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l Piano di
intervent i
infrastrut-

turali per la ri-
qualificazione
urbana delle a-
ree della Valle
del Belice colpi-
te dal terremoto del 1968,
annunciato a gennaio dal
presidente della Regione Mu-
sumeci, subisce una accele-
razione. Il Dipartimento re-
gionale tecnico della Re-
gione ha infatti annunciato
il finanziamento dei proget-
ti che erano stati presentati
dai comuni belicini. Il gover-
no regionale aveva già ap-
provato una specifica delibe-
ra che ratificava gli accordi
che erano stati presi in un
incontro tenutosi a Par-
tanna tra Musumeci e il
coordinamento dei sindaci
della Valle.
Il 22 marzo è stata notifica-
ta ai comuni la nota del
Dipartimento, firmata del
dirigente generale Salvato-
re Lizzio, che invita gli enti
locali che nel frattempo ave-
vano già  stilato e trasmesso
un elenco di opere pubbliche
da finanziare, a comunicare
i progetti esecutivi per l’im-
mediato finanziamento, e
quelli relativi ai servizi di
ingegneria e di architettura
necessari per diventare an-
ch’essi esecutivi e cantiera-
bili. 
I progetti, così come elenca-
ti dal coordinamento dei
sindaci, si suddividono in
quelli con priorità assoluta
di livello esecutivo e quindi
immediatamente cantiera-
bili (per un ammontare di
4.216.711 euro), in quelli
con priorità relativa, e quin-
di necessari di finanziamen-
to per la progettazione ese-
cutiva (per un un ammonta-
re di 13.535.44 euro) e in
altri ancora di livello cosid-
detto «definitivo» (per un
ammontare complessivo di
5.167.042 euro), che faranno

parte di un prossimo pro-
gramma di finanziamento.
«Siamo particolarmente sod-
disfatti per l’impegno man-
tenuto dal presidente Mu-
sumeci dopo l’incontro del
13 gennaio», dice il coordina-
tore dei sindaci Nicola Ca-
tania: «Nonostante la com-
petenza di questi interventi
sia in capo allo Stato – ag-
giunge Catania – questo so-
stegno che arriva dalla Re-
gione per il completamento
della infrastrutturazione nel
Belice è un segnale impor-
tante che va nella direzione
di una auspicata sinergia
con l’amministrazione regio-
nale, che è necessario af-
fianchi e sostenga nel più
breve tempo le rivendicazio-
ni del territorio belicino nei
confronti dello Stato, ancora
oggi colpevolmente in silen-
zio».
Tra i progetti finanziabili ci
sono il completamento del
risanamento della chiesa
del Purgatorio a Calatafi-
mi (300mila euro); il com-
pletamento delle opere di
urbanizzazione nella zona
di via De Roberto a Gibel-
lina (149.935 euro); le opere
di urbanizzazione nel nuovo
centro di Partanna (per
1.749.500 euro) e il risana-
mento di un isolato tra la
via Vittorio Emanuele e la
piazza Cesare Battisti, sem-
pre a Partanna (per un im-
porto di 1.233.060 euro); la
riqualificazione urbana del
vecchio centro storico a Sa-
lemi (per 2 milioni di euro);
la riqualificazione di un’a-
rea del centro storico a Vita
(per 411.168 euro); ben
quattro interventi a Santa
Margherita Belice: per la
riqualificazione del vecchio
centro (1.070.713 euro), per
il completamento delle ope-
re di urbanizzazione nella
zona di espansione della cit-
tadina (983.000 euro), per le
ulteriori opere di urbanizza-
zione del centro San Liborio
(421.821), e infine per il com-
pletamento dei portici (per
1.314.233 euro).

LL
a riquali-
ficazione
u r b a n a

sta diventando
una sorta di
mantra. Un po’
come le pre-
ghiere declama-
te dai monaci buddisti. In
realtà, più prosaicamente,
è il modo – sbrigativo – con
cui la tecnocrazia (ben più
della politica) ha nominato
un piano di interventi pub-
blici. Il Pnrr è ad esempio
zeppo di finanziamenti per
i progetti di riqualificazio-
ne urbana nei comuni. L’e-
spressione abbastanza ge-
nerica ha soprattutto un
preciso obiettivo pratico:
consentire l’apposizione ra-
pida dell’etichetta di «ri-
qualificazione urbana» (ap-
punto) ai più disparati pro-
getti che spesso giacciono
da decenni nei cassetti (più
o meno polverosi) degli uf-
fici tecnici. Progetti magari
scartati in passato in occa-
sione di altri bandi pubbli-
ci, che adesso però tornano
buoni per accorciare i tem-
pi della burocrazia (quelli
della progettazione e del re-
lativo piano dei costi – che
viene tutt’al più adeguato)
e sperare così di intercetta-
re il giusto canale di stan-
ziamento. Bisogna far pre-
sto, c’è poco da discutere. I
bandi del «Piano nazionale
di ripresa e resilienza» e-
scono di continuo e hanno
scadenze ravvicinate, per
cui non si può andare tanto
per il sottile. E pazienza se
quel progetto che final-
mente si realizzerà, maga-
ri non costituiva proprio
una priorità. Ci sono i sol-
di, tanti soldi, e sarebbe un
peccato non approfittarne.
Il rischio, già paventato da
alcuni, è che si finisca con
il finanziare interventi so-
vradimensionati e poco uti-
li per la collettività. Un po’
come avvenne nella fase
convulsa della ricostruzio-
ne post-sisma, quando, ad
esempio, si costruirono cen-
tri abitati per potevano o-
spitare il doppio degli abi-
tanti reali...

Vincenzo Di Stefano

Il mantra della
«riqualificazione» Soldi per la riqualificazione urbana

Valentina Mirto

La Regione dà seguito agli impegni assunti con il coordinamento dei sindaci
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GIBELLINA. Un cittadino era caduto sul marciapiede

Ti fai male? Paga il Comune

PP
er certi versi è poco
comprensibile: sempre
più gente finisce nelle

buche e si fa male, o subisce
danni al veicolo di cui è alla
guida. E sempre più gente
chiede al Comune territorial-
mente competente di essere
risarcita. E se si rivolge ad un
giudice, puntualmente questi
gli dà ragione. Mai una volta,
giusto una per poter aggior-
nare la statistica, in cui un
giudice dica che no, la colpa
non è del Comune, o quanto-
meno non solo dell’ente, ma
magari anche un po’ del cit-

tadino distratto, con la testa
tra le nuvole. L’ultimo esem-
pio viene da Gibellina, dove il
Comune ha risarcito un citta-
dino che nel luglio dell’anno
scorso, mentre percorreva la
via De Roberto, è inciampato
in una sbarra di ferro che fuo-
riusciva dal marcipiede. A
causa della caduta gli si sono
rotti gli occhiali. Il cittadino
in questione (A.C. le sue ini-
ziali) ha chiesto al Comune il
risarcimento del danno subi-
to: 184 euro. L’ente, data l’e-
siguità della somma, ha subi-
to pagato.

Uno scorcio del centro storico di Salemi

Dal romanzo inedito «Il
cooptato», un tipico esempio
di «narrativa minimalista».
Lampi improvvisi di verità e
consapevolezza illuminano le
vite dei personaggi. Con un
stile che si ispira a Carver.

(A PAGINA 18)

Il racconto. Lontano dagli
occhi, ma non dal cuore

L’iniziativa. A Camporeale
la scuola per l’agricoltura

Si chiama «Valdibella» ed è
gestita dall’omonima coop.

Punta sulla sostenibilità
ambientale e sul biologico.
Corso-base di agrotecnica

con trenta giovani coltivatori
arrivati anche da Roma.

(A PAGINA 4)
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Castellammare del Golfo
Il premio «Packaging»

PP
arte la decima edizio-
ne del Premio «Medi-
terraneo packaging»

di «Egnews-Oliovinopeperon-
cino». Novità di quest’anno
l’allargamento della parteci-
pazione a tutti i paesi euro-
pei e l’istituzione di un pre-
mio speciale per il divulga-
tore dei distillati. Il premio,
organizzato dal club «Olio-
vinopeperoncino», in colla-
borazione con l’Istituto di
istruzione secondaria «Mat-
tarella-Dolci» di Castellam-
mare del Golfo, diretto da
Caterina Agueci (nella foto),
l’Istituto «Vergani» di Fer-
rara ed il patrocinio del Co-
mune di Castellammare,
vuole mettere in evidenza
l’importanza del messaggio
veicolato dalla confezione e
dalle etichette di vino, olio,
distillati, liquori e birre arti-
gianali. Il premio negli anni
è cresciuto costantemente,
coinvolgendo sempre più a-
ziende del settore e, lo scor-
so anno, malgrado l’emer-
genza sanitaria, si è svolto
regolarmente, con una buo-
na partecipazione di azien-
de. Il riconoscimento è rivol-
to alle aziende produttrici e
a quelle di imbottigliamento
di vino, olio, distillati, liquo-
ri e birra. Già fissata la data
della cerimonia di premia-
zione, che si svolgerà l’11
giugno a Castellammare del
Golfo.

NN
ell’agosto del 2021,
la pilota Annamaria
Tribuna (nella foto),

con una manovra evasiva,
ha protetto il suo C-130J, i
passeggeri e i giornalisti a
bordo, schivando i proiettili
dei talebani. Ne parlarono
tutti i media del mondo.
L’aereo che pilotava An-
namaria Tribuna, subito
dopo il decollo dall’aeropor-
to di Kabul, fu mitragliato.
Grazie al sangue freddo, al-
la preparazione e all’adde-
stramento ricevuto, il mag-
giore, con manovra elusiva,
riuscì a schivare i colpi.
Annamaria Tribuna, pilota
con oltre 2.500 ore di volo, è
in forza al Comando della
46esima Brigata aerea di
Pisa, ha 39 anni ed è figlia
di una margheritese. Lei
stessa, d’altronde, ha lega-
mi indissolubili con Santa
Margherita. Infatti, fino al-
l’età di 18 anni, vi ha vissu-
to, frequentando le scuole
elementari, le medie e par-
tecipando anche alle inizia-
tive locali organizzate dalla
Pro loco «Gattopardo». Nel
1999 partecipò peraltro al
corteo storico del principe
Fabrizio di Salina, inter-
pretando il ruolo della con-
tesa Giovanna. Dopo ci
sono stati il liceo, l’univer-
sità e quindi l’accademia
militare. La madre, docente
di lettere, è Antonina, detta
Ninni, Gulotta, mentre il
padre è Pippo Tribuna.  An-
namaria ha una bambina
ed è sposata con un collega.
Subito dopo quei fatti, il
sindaco Franco Valenti,
appresa la notizia annunciò
il conferirmento della citta-
dinanza onoraria. Annun-
cio che si è concretizzato i
primi di aprile in occasione

di una apposita seduta del
Consiglio comunale. 
Brillante il suo curriculum.
Si è arruolata nell’Accade-
mia aeronautica nel 2004,
ricevendo la promozione a
sottotenente nel 2008. Al
termine degli studi accade-
mici è stata inviata alla
scuola di volo «Euro Nato
joint jet pilot training» a
Sheppard, in Texas, dove ha
conseguito il brevetto di pi-
lota militare. Poi è stata
numerose volte impiegata
in missioni, in particolare
in Afghanistan, in Libia in
Iraq e in Somalia. Nell’ago-
sto del 2021, inoltre, ha par-
tecipato alla missione «Aqui-
la omnia» condotta in Af-
ghanistan dal Ministero del-
la Difesa. Ha anche conse-
guito una laurea magistra-
le, con 110 e lode, in Scien-
ze aeronautiche all’univer-
sità di Napoli.
Nella stessa seduta consi-
liare, è stata conferita la
cittadinanza onoraria an-
che all’ingegnere Mariano
Palermo, «con la consapevo-
lezza e l’orgoglio di avere
fra i suoi cittadini un uomo
che si distingue per la stra-
ordinaria generosità, per il
suo esemplare impegno mo-
rale, civile e professionale
al servizio dell’ente e dei
tanti cittadini di Santa
Margherita».

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Pilota, è «l’eroina di Kabul»
Cittadinanza onoraria per Annamaria Tribuna

II
l Comune di Calatafimi
è uno dei due vincitori
del premio «Borgo dei

tesori» indetto dalla Fon-
dazione «Le vie dei tesori».
Si tratta di un finanziamen-
to di tremila euro che con-
sentirà il restauro dell’anti-
co orologio (nella foto) della
chiesa madre, da secoli pun-
to di riferimento dell’intera
comunità. Le sue lancette
sono ferme da decenni, la
campana silenziosa: ora tor-
neranno alla vita, grazie al
progetto presentato dalla
parrocchia «San Silvestro
papa» e realizzato dalla dit-
ta «Manutentori del tempo».
Costruito dalla storica a-
zienda «Uscio» di Genova,
l’orologio è un oggetto raro
con pezzi lavorati a mano in
ferro battuto e incastonati
in un telaio a castello. «E-
rano decenni che il nostro o-
rologio non suonava più, e
non si udiva il tocco delle
campane che scandivano da
sempre la vita del borgo –
commenta il sindaco di Ca-
latafimi Francesco Gruppu-
so –. Ritornare ad ascoltarli
sarà un modo per sentirci di
nuovo comunità. Aderire a
‘‘Borghi dei tesori’’ è stato il
primo atto dell’amministra-
zione che presiedo da qual-
che mese: sono fiero di aver
sposato un progetto che per-
metterà di far conoscere il
nostro territorio».

Calatafimi. Il premio
Si restaura l’orologio

PP
asso dopo passo, paese
dopo paese, cartello do-
po cartello. L’associa-

zione «Trasversale sicula»
sta istallando la segnaletica
per permettere ai pellegrini
di intraprendere il cammino
in completa autonomia e
tranquillità senza l’ausilio
dei dispositivi mobili. L’in-
tervento, a basso impatto
ambientale, è iniziato dalla
zona degli elimi, l’antico po-
polo che s’insediò intorno al
decimo secolo avanti Cristo
nella Sicilia nord-occidentale,
inserendosi in zone interne
e montane, naturalmente
fortificate, dove creò grandi
siti protourbani di cui anco-
ra si conservano importanti
tracce. La posa della segna-
letica, iniziata dalla laguna
dello stagnone di Mozia, a
Marsala, prosegue nelle al-
tre province dell’isola e rag-
giungerà Ragusa, attraver-
sando 54 comuni e sei par-
chi archeologici, lungo un
percorso di circa 650 chilo-
metri. L’ultima tappa sarà
Kamarina, città dove l’An-
tica trasversale sicula ipo-
tizzata dall’archeologo Bia-
gio Pace è stata riscoperta e
da dove è stato lanciato il
progetto del cammino. Un
totale di 850 segnali (nella
foto uno di questi) tra tabel-
le e frecce, in legno, che indi-
cheranno al camminatore il
sentiero corretto.

La «Trasversale sicula»
Si installano i cartelli





44 Provincia cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

AA
Camporeale è nata la
Scuola pratica di agro-
ecologia «Valdibella»,

ideata, organizzata e gestita
dalla locale cooperativa a-
gricola omonima. I loro agri-
coltori hanno mirato sin
dall’inizio della loro attività
su un nuovo modo di conce-
pire e fare agricoltura, pun-
tando sulla sostenibilità am-
bientale e sul biologico. Ciò è
stato il loro cavallo di batta-
glia che in poco più di un
decennio ha visto l’espan-
dersi progressivo degli in-
terventi sui terreni in modo
da chiudere la filiera dalla
coltivazione alla trasforma-
zione e distribuzione dei
prodotti.
Si è partiti dalla cantina del
vino situata sul colle Pa-
radiso e da allora sono nati
anche il recupero dei grani
antichi con la relativa fari-
na e pasta, le mandorle e il
latte di mandorla, l’olio, il
miele, le confetture, gli or-
taggi, il pesto. Oggi la «Val-
dibella» è una delle princi-
pali realtà economiche di
Camporeale che, puntando
sulla diversificazione e qua-
lità delle coltivazioni, ha
conquistato i mercati dei
vari continenti. Ai primi di
aprile si è tenuto il primo
corso base di agroecologia
che per tre giorni ha visto la
presenza di trenta giovani

agricoltori venuti dalle pro-
vince ma anche da Roma e
Torino. Con lezioni teoriche
e pratiche sperimentate di-
rettamente sul campo c’è
stato un confronto su nuovi
modi scientifici di coltivare
il terreno, affrontando te-
matiche attuali come la de-
sertificazione per cui i terre-
ni diventano improduttivi.

Il «cambio di strategia»
Il presidente della «Valdi-
bella» è l’agronomo Massi-

miliano Solano. «Con la
scuola di  agroecologia – af-
ferma – stiamo tentando di
fare cambiare strategia nel
modo di coltivare la campa-
gna. Purtroppo – aggiunge –
ancora oggi l’agricoltura è
una professione nella quale
non ci si forma prima, ma si
arriva in campagna e ci si
mette a fare l’agricoltore di
punto in bianco, pensando
che informarsi e aggiornarsi
sia una perdita di tempo. La

nostra – sottolinea Solano –
è una scuola autogestita che
si propone lo scambio di
esperienze, anche con lezio-
ni di tipo accademico, per
favorire la gestione delle
aziende agricole in modo più
ecologico, per rendere i ter-
reni più produttivi nel ri-
spetto dell’ambiente, degli
animali e quindi dell’uomo.
Abbiamo affrontato i temi
legati principalmente alla
permacultura, che consiste
nel progettare una azienda
in base ai bisogni delle per-
sone che coltivano quel ter-
reno, alla gestione delle ac-
que per evitare le erosioni e
impedire che in inverno le
strade provinciali e consor-
tili siano invase dal fango».

Le soluzioni pratiche
In merito alle soluzioni pra-
tiche per evitare l’erosione,

il presidente Solano dice che
«per prima cosa non bisogna
rompere il profilo del terre-
no in modo che l’acqua non
deve ruscellare in superfi-
cie; bisogna convogliarla in
un punto e farla defluire for-
mando dei canali con spon-
de di protezione. Non biso-
gna arare sino al ciglio delle
strade, ma piantare delle
siepi. Inoltre – tiene a preci-
sare – è convinzione sba-
gliata che la terra più ferti-
le sia quella più profonda. I
contadini hanno pensato
che arando in profondità ci
sia la terra vergine più ferti-
le, invece è il contrario. La
terra più profonda è sterile
perché non c’è attività mi-
crobica, mentre la terra ver-
gine è quella più vicina alla
superficie e quindi più pro-
duttiva. Nei vigneti biso-
gnerebbe trinciare l’erba e
poi aspettare per fare una a-
ratura più leggera. Nei se-
minativi – conclude Solano
– non bisognerebbe bruciare
le stoppie, ma trinciare la
paglia e lasciarla lì perché è
sostanza organica che nutre
il terreno».

Una giornata sugli insetti
Il prossimo appuntamento
della scuola è fissato al 23
aprile con una giornata de-
dicata agli insetti con i loro
effetti sulle piante.

Gaetano Solano

Corso base di agrotecnica con trenta giovani coltivatori anche da Roma e Torino
Il presidente: «Proponiamo lezioni ma anche lo scambio di esperienze virtuose»

Nata la scuola per un’agricoltura moderna
CAMPOREALE. Si chiama «Valdibella», è gestita dall’omonima cooperativa. Punta su sostenibilità e biologico

I partecipanti alla scuola; a destra una veduta di Camporeale

Progetti per diciotto milioni con i fondi del Pnrr
MAZARA DEL VALLO. Interventi previsti in tre strutture, a partire dal Collegio dei gesuiti

CC
on l’adesione al Polo per l’inno-
vazione e la sostenibilità del Me-
diterraneo il Comune di Mazara

ha costituito un gruppo di lavoro dedi-
cato ai fondi del Pnrr. Il gruppo di pro-
gettazione del settore comunale «Ser-
vizi alla città e alle imprese» ha ulti-
mato la progettazione definitiva ed
esecutiva relativa all’intervento di re-
cupero e riuso dell’ex convento di San
Francesco, al completamento dell’ex
Collegio dei gesuiti (nella foto) e nella
dotazione di arredi per l’edificio di San
Carlo Borromeo.
I tre interventi fanno parte del proget-
to per il finanziamento di «Ecosistemi
per l’innovazione al Sud in contesti
urbani marginalizzati», in partenaria-
to con due Istituti del Cnr (Irbim e
Iia), l’Università di Palermo, l’Uni-
versità Lumsa, il Centro italiano ricer-
che e studi per la pesca e la Fondazio-
ne «Dg4Med»,  per un importo com-
plessivo di 18.400.000 euro che ha già
avuto la valutazione idonea da parte
dell’Agenzia per la coesione del terri-
torio.
«L’idea progettuale – si legge nelle re-
lazioni tecniche – nasce dall’esigenza e
dalla volontà di identificare la città di
Mazara del Vallo come polo di alta for-
mazione del Sud Italia, creando la
Scuola di alta formazione del Me-

diterraneo al fine di contrastare la di-
spersione delle risorse umane qualifi-
cate; supportare la nascita, lo sviluppo
e il supporto di idee ed imprese sul ter-
ritorio; favorire l’integrazione tramite
il lavoro; avviare percorsi di ricerca
scientifica che si possano tradurre in
azioni concrete di contaminazione,
scambio, innovazione tra i territori
che si affacciano sul Mediterraneo, su
temi quali la sostenibilità, la biodiver-
sità e la transizione ecologica».
L’intervento previsto nell’ex Collegio
dei gesuiti ammonta a circa 5 milioni
di euro e finanzierà il progetto esecuti-
vo di completamento del piano nobile,
della scala di sicurezza e dell’edificio
annesso. L’ex Collegio dei gesuiti, edi-

ficio monumentale dall’architettura
gesuita realizzato nel diciassettesimo
secolo, è già stato oggetto nel corso del
tempo di lavori di consolidamento e
restauro. In particolare, dal 2007 al
2010, i lavori hanno interessato so-
prattutto il piano terra, mentre adesso
si interverrà sui cornicioni nel pro-
spetto che dà su piazza Plebiscito; sui
portoni lignei; sulle tracce di umidità
rinvenuta in alcune parti dei prospetti
e nelle coperture. Il progetto per il
recupero e il riuso dell’ex convento di
San Francesco ammonta a circa 12
milioni di euro. L’immobile è di pro-
prietà del Libero consorzio di Trapani
(la ex Provincia) ed è concesso in como-
dato d’uso al Comune per l’attuazione
del progetto e la partecipazione all’av-
viso pubblico dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale. Il piano di lavoro
per la dotazione di attrezzature a San
Carlo Borromeo ammonta infine a
poco più di un milione di euro. Il piano
terra verrà dotato di arredi da colloca-
re nella corte interna; saranno inoltre
acquistate delle specifiche «tende a ve-
la» per la creazione di spazi ombreg-
giati e saranno acquistate sedie con ri-
baltina che all’occorrenza saranno col-
locate all’interno della chiesa per se-
minari e incontri.

Nino Asaro

LL
o scorso mese di mar-
zo, in occasione della
Giornata internaziona-

le dedicata alla donna, l’Un-
pli Trapani ha dato vita al-
l’iniziativa «Donne per il ter-
ritorio», in cui sono state
coinvolte le Pro loco di Al-
camo, Calatafimi, Buseto
Palizzolo, Campobello di
Mazara, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Gibellina,
Mazara del Vallo, Paceco,
Partanna, Salemi, Valderice
e Vita. Tramite i volontari
operanti nelle singole Pro
loco si è cercato di coinvolge-
re le donne, invitandole ad
inviare delle foto che le ritra-
essero nel posto preferito
della propria città. Data la
grande partecipazione ri-
scontrata e le tante foto rice-
vute, l’Unpli Trapani ha vo-
luto premiare la foto che ha
ricevuto il più alto numero di
«mi piace», ossia quella di
Paola Gandolfo, che ritrae se
stessa ed il belvedere di Sa-
lemi, in via Giovanni Amen-
dola, dal quale è possibile
ammirare tutta la Val di Ma-
zara e la collina di Mokarta.
Dal 2015 il belvedere è stato
intitolato a Tony Scott, pseu-
donimo di Anthony Joseph
Sciacca, considerato il più
grande clarinettista jazz di
tutti i tempi. Scott nasce da
genitori siciliani emigrati
negli Stati Uniti da Salemi
nei primi del ‘900. Spinto
dalla curiosità e dall’interes-
se per il genere umano, Scott
ha vissuto in diverse parti
del mondo, stabilendosi nei
paesi che gli offrivano ospi-
talità, finendo con lo stabilir-
si definitivamente a Roma.
Nel suo girovagare per il
mondo, ha dedicato tantissi-
mi momenti alla «sua» Sa-
lemi. Il clarinettista era soli-
to soffermarsi con amici,
intenditori e appassionati
nel centro storico, facendo
gustare le sue melodie at-
traverso il suo strumento
preferito. Morto a Roma nel
2007 all’età di 85 anni, è se-
polto nel cimitero di Salemi.
«L’idea di questa iniziativa –
ha dichiarato Maria Scavuz-
zo, presidente provinciale
Unpli Trapani – nasce dalla
voglia di cercare di coinvol-
gere sempre di più i volonta-
ri nella valorizzazione del
territorio».

Valentina Mirto

L’iniziativa dell’Unpli
Donne per il territorio

Siciliacque ha comunicato

nei giorni scorsi un investi-

mento di 90 milioni di euro

a carico delle risorse del

Pnrr e del Fondo sociale

europeo per il potenziamen-

to della rete idrica e il col-

legamento con Montescuro.

I finanziamenti renderanno

possibile il miglioramento

della rete idrica e l’approv-

vigionamento di acqua pota-

bile, attenuando, se non

risolvendo, i problemi legati

all’impoverimento delle

falde acquifere e quelli

legati all’aumento dei nitra-

ti disciolti nelle acque dei

pozzi comunali.

Soddisfazione è stata

espressa dal sindaco di

Mazara, che in una confe-

renza spiegherà nel detta-

glio tempi e modalità del-

l’opera. [n.a.]

MAZARA. LA RETE IDRICA
PREVISTO POTENZIAMENTO



La M.A.E.L. è presente nel mercato dal 1968 con
la costruzione di apparecchiature elettriche ed
elettroniche, quali: gruppi statici di continuità,
stazionI di energia, alimentatori, stabilizzatori di
tensione, carica batterie, apparecchiature foto-
voltaiche e stradali a led, kit per camper, bar-
che. Da anni ha esteso la sua attività nel settore
«efficienza energetica», costruendo:  
- LAMPIONI FOTOVOLTAICI per illuminazione  pub-

pubblica stradale  
-  ARMATURE STRADALI A LED per illuminazione pub-

blica
- KIT RETROFIT A LED per la trasformazione dei

vecchi corpi luminosi 
- SEGNALETICA STRADALE LUMINOSA, autoalimen-

tata mediante sistema fotovoltaico «stand-alo-
ne» e/o da rete elettrica (pubblica illuminazione)

- STAZIONE DI ENERGIA SOLARE con uscita a 12Vcc
e a 230Vca.

Grazie all'esperienza acquisita negli anni e all'alta
qualità dei prodotti offerti, la M.A.E.L. ha trovato
largo consenso nel settore della illuminazione
pubblica diventando una delle aziende leader
nella costruzione di lampioni fotovoltaici e di
armature stradali a led 
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««Nemo vir est qui
mundum non red-
dat meliorem»

(«Che uomo è un uomo che
non rende il mondo miglio-
re») recitava la sapienza
latina. Tanta saggezza in
una semplice frase che rac-
chiude in poche parole un
mondo di concetti, buoni
propositi, principi etici,
buonsenso, bontà, sacrificio,
esempi da seguire. Quanti
di noi si sono arresi impo-
tenti e frustrati di fronte
all’impossibilità di poter
cambiare il mondo? Ma nel
buio totale, una piccola scin-
tilla fa una luce immensa e
questo avrà pensato il sale-
mitano Mattia Robino, pro-
tagonista di un insolito
viaggio. Un viaggio, un iti-
nerario improntato alla
sostenibilità, alla ricerca di
un’etica e di valori che sem-
brano svanire nella frenesia
del viverre quotidiano. Se è
impossibile cambiare il
mondo, perché non contri-
buire almeno a cambiare
quel pezzetto di mondo che
ci gira attorno? Questo si
sarà chiesto Mattia. E la
risposta che si è dato lo ha
portato a seguire questo filo
conduttore alla ricerca della
bellezza interiore e della
sensibilità delle persone:
bellezza e sensibilità che
esistono ma magari riman-
gono nascoste. Mattia ha
deciso di arrivare in
Ungheria, dove vive la sua
ragazza, senza un euro in
tasca. Un tragitto ad impat-
to zero, a piedi o, quando è
stato fortunato, tramite

autostop, chiedendo ospita-
lità per la notte a chi si
rende disponibile ad acco-
glierlo. ha fatto un viaggio
concreto, ma che ha assunto
una dimensione quasi spiri-
tuale e che mirava a far
emergere, e quindi a coglie-
re – quando c’è – la bontà e
la generosità della gente.
Con i suoi account social,
Mattia ha raccontato il suo

viaggio e le storie delle per-
sone che ha incrociato nel
suo cammino. Vite e contat-
ti umani che si sono intrec-
ciate. Una lunga immersio-
ne tra la gente, per ascolta-
re le storie di sconosciuti
che spesso sono diventati
sorprendentemente intimi e
vicini come vecchi amici.
Nel suo viaggio, il giovane
salemitano ha “contamina-

to” le persone che incontra-
va con le sue idee sulla
sostenibilità, finendo con il
suscitare interesse e curio-
sità.  «Le attuali condizioni
di crisi sociale, politica ed
ecologica mi hanno portato
a partire, quasi come una
fuga in cerca di speranza.
Un viaggio – spiega Mattia
– che ha puntato tutto sulla
generosità delle persone.
Volevo riscoprire un contat-
to umano che sembra essere
perduto e desueto».
Mattia, nel suo piccolo, ha
già realizzato un’impresa.
Con abilità comunicativa e
con tanta empatia ha già
cambiando il pezzetto di
mondo che lo circonda
richiamando l’attenzione su
tematiche che riguardano la
nostra esistenza e che spes-
so vengono declassate e
messe da parte per rincorre-
re le priorità che ci assillano
ogni giorno.
Ritornato dal viaggio, Mat-
tia non ha interrotto il suo
impegno per la sostenibilità
ambientale. Lo continua con
«Puntozer.0». Un progetto,
che promuove con i sui ca-
nali social, nato con l’obiet-

tivo di consentire a chiun-
que vi aderisca di ridurre
l’impatto ambientale delle
proprie attività. Promuove
prodotti artigianali ecologi-
ci, organizza campagne di
raccolta-fondi, corsi sulla
sostenibilità e sul riciclo
creativo, mercatini dell’usa-
to.
Un percorso che ha portato
anche alla nascita di un e-
commerce low-profit per la
sostenibilità. «Cerco di sen-
sibilizzare le persone sul-
l’importanza delle temati-
che ambientali – sottolinea
Mattia – per agire sia sulla
cause, sia sulle conseguenze
di uno stile di vita irrespon-
sabile nei confronti dell’am-
biente e del nostro stesso fu-
turo».
L’obiettivo di «Puntozer.0» è
quello di ridurre in maniera
graduale ma consistente i
rifiuti immessi nell’ambien-
te, promuovendo un sistema
di economia circolare in cui
gli scarti di un prodotto
diventino materia prima.
Un un progetto in fase di
crescita, siamo disponibili a
collaborazioni, consigli e sti-
moli per aiutarci a crescere
e sognare un mondo miglio-
re. Chi vuole può dare il suo
contributo, ritagliarsi uno
spazio e aggiungersi al
gruppo per contribuire a far
crescere il progetto «Punto-
zer.0». Questo l’invito di
Mattia per trovare nuovi
collaboratori e compagni per
un altro lungo e più impe-
gnativo viaggio-missione:
salvare il mondo o quel pez-
zettino di mondo che ci cir-
conda. 

Fondatore del progetto «Puntozer.0», che promuove l’ecologia e l’ambientalismo
«La mia è stata una fuga in cerca di speranza. Ho puntato sulla generosità delle persone»

Il viaggio «sostenibile» di Mattia Robino
IL PERSONAGGIO. Il ventottenne salemitano partito a piedi dal Piemonte con destinazione Budapest (Ungheria)

Mattia Robino in viaggoo; a destra con la fidanzata
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on solo gozzoviglie e
cene pantagrueliche.
I crapuloni dell’asso-

ciazione «La combriccola del
Blasco» dimostrano di ave-
re, oltre allo stomaco, anche
un cuore. Con autentico spi-
rito solidale, gli aderenti al
sodalizio hanno infatti deci-
so di svuotare le casse (ossia
congelatori e frigoriferi) e
convertire la quota annuale
di iscrizione al sodalizio,
cinque chili di salsiccia, in
denaro, con il quale hanno
provveduto ad acquistare
farmaci e materiale sanita-
rio per i profughi che fuggo-
no dalla guerra in Ucraina.
I pacchi di materiale (conte-
nenti, tra l’altro, confezioni
di paracetamolo, antinfiam-
matori, antiemorragici, po-
mate per ustioni, flaconi di
soluzione fisiologica, tampo-

ni emostatici, siringhe, coto-
ne idrofilo, cateteri venosi)
sono stati quindi donati alla
Caritas parrocchiale, che
tramite i suoi canali li farà
avere agli ucraini che in
queste settimane si stanno
riversando in Europa.
A consegnare il materiale
acquistato sono stati i com-
ponenti del consiglio diretti-
vo del sodalizio: Michele
Gullo, Rosario Pellicane,
Luciano Pernice, Angelo Li
Vigni e Vincenzo Di Stefa-
no. Ad accogliere i crapuloni
è stato il parroco don Vin-
cenzo Aloisi, esso stesso so-
cio onorario dell’associazio-
ne.
«Fuori da ogni ambiguità –
ci hanno tenuto a precisare
gli associati – diciamo aper-
tamente che c’è un dispotico
satrapo, Putin, che ha ordi-

nato un vile e immotivato
attacco contro un Paese
democratico; un attacco che
non risparmia i civili, quin-
di donne, anziani e bambini
in particolare. Riteniamo

quindi che la comunità
internazionale debba aiuta-
re, con tutti i mezzi legali, la
resistenza ucraina, che è re-
sistenza contro la forza bru-
ta e criminale di chi è inde-

gno di sedere nel consesso
civile. Il nostro desco – con-
cludono i crapuloni – è aper-
to agli ucraini bisognosi.
Dove mangiamo in dieci,
possiamo mangiare in quin-
dici o in venti».
A contribuire alla donazione
del materiale sanitario è
stata anche la farmacia
«San Vito» di Partanna. A
trasportare a Palermo quan-
to raccolto dalla Caritas, con
un proprio furgone, è stata
infine la ditta «Donizetti» di
Santa Ninfa, ultimo anello
di una  catena solidale alla
quale hanno partecipato i
tanti che hanno risposto al-
l’appello lanciato dalla «Com-
briccola del Blasco». (Nella
foto, il momento della conse-
gna del materiale sanitario
a don Aloisi nei locali della
Caritas parrocchiale)

SANTA NINFA. L’associazione «La combriccola del Blasco» dona farmaci per i profughi in fuga dalla guerra in Ucraina

I crapuloni dimostrano di avere (anche) un cuore

Gaspare Baudanza

««Non può esserci
sviluppo turistico
senza fare rete.

Mi sono sempre impegnato
al fine di promuovere l’inse-
rimento del Comune di
Campobello all’interno di
contesti di progettazione
territoriale, che rappresen-
tano opportunità ormai qua-
si uniche per poter attingere
a contributi nazionali ed
europei. In tale ottica rien-
tra, dunque, la scelta della
nostra amministrazione co-
munale di aderire al Gal
‘‘Valle del Belice’’, il cui o-
biettivo è proprio quello di
promuovere uno sviluppo
turistico sistemico capace di
coniugare mare, agricoltura
e cultura. Sono, infatti, con-
vinto che grazie alla nuova
legge regionale che interes-
serà il settore turistico, que-
sta rete territoriale potrà
rappresentare quel valore
aggiunto che potrà aprire
nuove opportunità per lo
sviluppo turistico e recettivo
della Valle del Belice». È
stato questo l’intervento del
sindaco Giuseppe Castiglio-
ne al convegno «La rinascita
dei territori: legge regionale
di riforma del turismo in
Sicilia», che si è tenuto l’8
aprile all’interno della bi-
blioteca comunale di Menfi.
L’incontro è stato promosso
dal sindaco di Menfi Ma-
rilena Mauceri, presidente
della Rete per lo sviluppo
turistico della Valle del Be-
lice, e dal presidente del Gal
«Valle del Belice» Franco
Valenti. Hanno relazionato
anche operatori culturali,
pubblici e turistici, che han-
no illustrato alcune «buone
pratiche» sul turismo legato
ai borghi e alle reti museali.
Il Gal «Valle del Belice»
(l’acronimo sta per «Gruppo
di azione locale») ha come
obiettivo quello di intercet-
tare i finanziamenti comu-
nitari del Piano di sviluppo
rurale. L’organizzazione met-
te assieme enti pubblici e
aziende private allo scopo di
intercettare finanziamenti
da destinare alla valorizza-
zione del territorio e delle
sue tipicità. Sono previsti
finanziamenti per lo svilup-
po delle imprese agricole e
in particolare per l’avvio di
quelle agricole giovanili e
un turismo rurale».

«Bisogna fare rete»
Sviluppo del territorio
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rende forma a New
York il nuovo progetto
di collaborazione tra il

Comune di Salemi e Yon-
gman Kim, l’imprenditore
sudcoreano che nel 2009
donò alla cittadina la pro-
pria collezione di film in vhs
e dvd. Inaugurato nella
«Grande mela» uno spazio
dedicato ai film digitalizzati
della collezione. È stato rea-
lizzato così uno dei punti
previsti dalla nuova intesa
sottoscritta tra l’ammini-
strazione comunale e Kim.
La collezione digitalizzata
sarà disponibile anche a
Salemi.
La cittadina – con la sua
storia e le sue iniziative tu-
ristiche e culturali – ha ora
un suo spazio dedicato al
«Centro Kim» di New York:
le brochure e le foto che rac-
contano della città sono o-
spitate nella «Grande mela»
con l’obiettivo di promuove-
re e valorizzare le eccellenze
naturalistiche, artistiche e
culturali di Salemi. Per sug-
gellare la nuova intesa sono
volati a New York il sindaco
Domenico Venuti, il vicesin-
daco Calogero Angelo e il
presidente del Consiglio co-
munale Lorenzo Cascio, o-
spiti di Yongman Kim.
«Abbiamo posto la prima
pietra di un nuovo cammino
da percorrere insieme – ha

affermato Venuti ringra-
ziando Kim per l’accoglien-
za e invitandolo a Salemi –.
Un momento importante
per la nostra città, stretta
ora a New York da un nuovo
legame: insieme potremo
dare vita a tante iniziative
per valorizzare al meglio la
collezione, dare a Salemi
una vetrina importante ne-
gli Stati Uniti e mettere in
campo idee e progetti in gra-
do di accrescere l’ ppeal turi-

stico della città».         
Venuti ha poi annunciato
per la prossima estate il
primo festival del cinema
dedicato alla «Collezione
Kim». In base all’intesa sot-
toscritta nel luglio dello
scorso anno, infatti, a Sa-
lemi nasceranno la rasse-
gna cinematografica e una
nuova sezione del polo mu-
seale dedicate alla collezio-
ne. All’interno del sistema
museale della città trove-

ranno posto cimeli come fo-
to, copertine prestigiose e
biglietti da visita «Kim’s vi-
deo» degli anni ‘80 e ‘90.
La «Salerniana» a Salemi?

«La provincia di Trapani e
la Sicilia non possono per-
mettersi di perdere il patri-
monio culturale rappresen-
tato dalla collezione d’arte
della Salerniana: per questo
motivo Salemi è pronta ad

accogliere le opere che al mo-
mento sono ospitate all’in-
terno dei locali del Libero
consorzio comunale di Tra-
pani». Lo ha precisato il sin-
daco Venuti, dopo avere ap-
preso del rischio che la sto-
rica collezione d’arte con-
temporanea possa lasciare
la Sicilia.
«La Salerniana è un fiore
all’occhiello per tutto il ter-
ritorio trapanese – aggiunge
Venuti –, uno dei punti di
forza dell’offerta culturale
siciliana. Siamo disponibili
– continua il sindaco – a tro-
vare una giusta collocazione
alle opere e chiedo ai vertici
della Salerniana un incon-
tro per trovare la possibile
soluzione al problema».
La «Salerniana» è una Gal-
leria d’arte contemporanea
attualmente ospitata ad Pa-
lazzo della Vicaria, nel cen-
tro storico di Trapani, dove
fu trasferita nel 2015 dalla
precedente sede di Erice (era
collocata all’interno della
galleria «Perricone»). Offre,
con la sua ricca collezione,
uno spaccato significativo
dell’arte contemporanea ita-
liana. A Salemi le opere po-
trebbero trovare spazio e a-
deguata collocazione nel po-
lo museale che già ospita, al
suo interno, il museo del ri-
sorgimento e quello della
mafia.

Suggellata nuova intesa. Venuti: «Prima pietra di un cammino insieme»
Il Comune si fa avanti per ospitare le opere della «Salerniana» di Trapani

Salemi-New York nel segno della «settima arte»
CULTURA- Il sindaco ospite all’inaugurazione del «Centro Kim» nella Grande mela. Un festival del cinema in estate

««Il re degli strumenti», così Wol-
fgang Amadeus Mozart definì
l’organo. Dietro questa affer-

mazione non si può rimanere indiffe-
renti al patrimonio artistico salemita-
no. A Salemi sono infatti presenti tre
organi funzionanti, un patrimonio da
mantenere e valorizzare. Due organi
sono di recente costruzione e si trova-
no rispettivamente nella chiesa della
Madonna della Confusione e nella
chiesa di San Francesco da Paola. Ma
è nella Chiesa Madre che si trova il
pezzo più pregiato: un organo costrui-
to nel 1711 a tre campate con un ac-
cordatura mesotonica che presenta un
unicum in Sicilia. Infatti è il solo ad
avere la doppia cantoria, segno questo
che in quell’epoca a Salemi c’era un
intensa attività musicale.
Il festival, giunto alla terza edizione,
nasce da un’idea di Nino Curia ed è
stato sviluppato dal punto di vista ar-
tistico-musicale da Rosario Rosa. Già
diversi i musicisti di chiara fama si so-
no esibiti nelle scorse edizioni e in
quella in corso.
La prima edizione nacque nel segno di
una collaborazione con il Conservato-
rio di musica «Antonio Scontrino» di
Trapani. Si ricordano i musicisti del
Teatro «Massimo» di Palermo, e poi
Massimo Gabba, i «Windstring quar-

tet» e non si piò non citare il concerto
per banda e organo di Rosario Rosa.
La terza edizione è nata nel segno del
restauro dell’organo della chiesa ma-
dre. Infatti nel 2019 è stata apposita-
mente fatta una raccolta-fondi a cui
hanno partecipato diversi cittadini e
varie associazioni loali. Il restauro è
stato affidato alla ditta «Colletti» di
Chiusa Sclafani ed ha avuto un costo
di 5.500 euro.
In questa terza edizione  è stato così

possibile ascoltare l’organo nel pieno
delle sue funzioni. Una terza edizione
che si è arrichita di un ulteriore con-
certo: saranno quindi quattro quelli
previsti, con il concerto per clavicem-
balo del salemitano Massimo Grassa,
che si esibirà il 12 giugno insieme a
Cristina Matera.
Il primo concerto si è svolto il 13
marzo ed ha visto protagonista all’or-
gano il maestro Giovanni Ippati e alla
voce il turco Burcu Kuru: i due hanno
incantato i presenti con un program-
ma vario che spaziava dal 1600 al
1800. Il 10 aprile è stata la volta del
coro lirico-sinfonico «Capitolium» di-
retto dal maestro Fabio Modica, men-
tre all’organo si è esibito Elide D’Atri.
Il 15 maggio toccherà invece al mae-
stro Carmelo Fede, già prima tromba
del teatro «Bellini» di Catania, dirige-
re il «Sicily ensamble trumpet».
Per gli organizzatori è doveroso rin-
graziare «l’amministrazione comuna-
le, i cittadini, le associazioni che ci
permettono di realizzare questo festi-
val». Un particolare ringraziamento lo
rivolgono infine a don Vito Saladino,
«che nello spirito di valorizzazione del
patrimonio salemitano ci incoraggia
nella realizzazione di questo festival».
(Nella foto alcuni dei partecipanti al
festival con gli organizzatori)

MUSICA. La valorizzazione del patrimonio musicale presente in città con il «re degli stumenti»

Il festival dell’organo alla terza edizione
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nnovazione, sostenibili-
tà, cultura imprendito-
riale e valorizzazione dei

territori. Da questi principi
prende le mosse «Hubitat»,
il progetto nazionale ideato
dal «Web marketing festi-
val» e da «Search on media
group» con l’intento di ren-
dere l’Italia un «acceleratore
di innovazione» per i territo-
ri. La rete di hub sull’inno-
vazione sostenibile ad oggi
coinvolge più di 45 centri in
tutta Italia e guarda al futu-
ro attraverso il dialogo in-
tergenerazionale e la valo-
rizzazione delle tradizioni
locali. Lo scorso mese «Hu-
bitat» ha aperto i battenti
anche a Salemi, cittadina
che tra le prime in Italia ha
aderito a questo ambizioso
percorso di innovazione e
digitalizzazione: un’occasio-
ne data a imprese e studen-
ti per avvicinarsi al mondo
della innovazione digitale.
L’hub di Salemi prenderà
vita da settembre con per-
corsi di formazione. Il ca-
stello normanno-svevo è sta-
to scenario per una tappa di
questo percorso di formazio-
ne nel quale l’innovazione
diventa strumento impre-
scindibile e bene comune da
rendere accessibile a tutti
partendo proprio dagli stu-
denti, dalle associazioni e
dalle imprese del territorio.
«Un’occasione importante –
commenta Venuti – per af-
frontare da vicino temi cru-
ciali per il futuro delle
nostre comunità. Crediamo
fortemente in questo proget-
to perché siamo convinti che
il digitale e l’innovazione
tecnologica possano consen-
tire ai piccoli centri di accor-
ciare le distanze con il mon-
do e dare vita a un nuovo
modello economico sosteni-
bile. Abbiamo parlato di
start-up e di nuove impren-
ditorialità, con un occhio ai
ragazzi delle scuole». Venuti
rivolge poi un invito alle
«realtà del trapanese a
venirci a trovare e a parteci-
pare a questo momento di
crescita e formazione impor-
tante per tutto il territorio».
L’iniziativa ha ottenuto il
sostegno da parte dell’As-
sessorato regionale per l’E-
conomia guidato dal vicepre-
sidente della Regione Gae-
tano Armao.

Innovazione e impresa
Formazione da settembre

Venuti al «Centro Kim» di New York; a destra il centro storico di Salemi

Una seduta consiliare

Fornire informazioni utili sui

servizi sanitari e sociali

dedicati alle persone con

disabilità, per migliorarne la

qualità di vita. Con questo

obiettivo è nato a Salemi lo

«sportello H», inaugurato il

24 marzo. L’iniziativa è

frutto della collaborazione

tra il Comune di Salemi, che

ha fornito i locali, e l’asso-

ciazione «Abilmente uniti»,

che gestirà il servizio con

proprio personale. Lo «spor-

tello H» si trova al piano

terra del Municipio, in piaz-

za Dittatura, e terrà un

incontro mensile (ogni

secondo mercoledì del

mese). Lo sportello per i

disabili agirà secondo una

logica di rete con i servizi

socio-sanitari territoriali, le

cooperative sociali e le

associazioni.

SERVIZI SOCIO-SANITARI
SPORTELLO PER DISABILI
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SS
arà un’edizione ridot-
ta. Il 28 e 29 maggio la
Madonna di Tagliavia

sarà rievocata con un week-
end di cerimonie religiose,
mostre e visite guidate. Non
ci sarà quindi il caratteristi-
co corteo dei carri.

Un excursus nel passato
La festa in onore di Maria
Santissima di Tagliavia si
svolge il giorno dell’Ascen-
sione. Non si tratta solo di
festeggiamenti religiosi, ma
è anche un importante ap-
puntamento folkloristico. Ol-
tre alla messa e alla proces-
sione, infatti, è caratteristi-
co il «corteo dell’abbondan-
za», una sfilata per le vie del
paese di cavalcature e carri
siciliani addobbati. Come da
antica tradizione, alla mez-
zanotte della vigilia si cele-
bra la messa. I festeggia-
menti hanno inizio all’alba
della giornata dell’Ascensio-
ne, con lo sparo dei morta-
retti e il suono delle campa-
ne. Alcuni ragazzi sono soli-
ti girare per tutta la matti-
nata lungo le strade di Vita
suonando i cosiddetti «tam-
murini». Il rullio dei tambu-
ri riempe l’aria di festa e di
gioia. Un momento impor-
tante della mattinata è la
benedizione degli animali. I
proprietari di animali (ca-
valli, muli, ma anche ani-
mali da compagnia come ca-
ni e gatti), si radunano pres-
so la chiesa della Madonna
di Tagliavia portando con sé
i propri animali per far rice-
vere loro la benedizione im-
partita dal parroco. Succes-
sivamente si svolge la mes-
sa solenne, a volte presiedu-

ta dal vescovo della Diocesi
di Mazara. 
Nel primo pomeriggio ha
inizio il «Corteo dell’abbon-
danza», durante il quale i
ceti, sul dorso di cavalli,
muli o su carri e carretti ad-
dobbati a festa, sfilano da-
vanti la chiesa e lungo le
strade del paese per rendere
omaggio alla Madonna di
Tagliavia. Molti di loro, du-
rante la sfilata, lanciano al-
la folla delle offerte devozio-
nali in segno di abbondanza
e propiziazione per il raccol-
to.
Il corteo si raduna davanti
la chiesa verso le quattro
del pomeriggio per ricevere
la benedizione. Il primo
gruppo del corteo è quello

folcloristico «Sicilia bedda»,
che intrattiene la folla con
suoni e danze, seguiti dal
tamburo e da tre battistra-
da a cavallo. Seguono i vari
ceti con i loro prisenti (dei
simboli rituali identificativi
del ceto di appartenenza): i
«pecorai», i «cavallari», i «vi-
ticoltori», i «burgisi», i «de-
putati» e i «massari». Se-
guono la banda musicale e
la «carrozza del pane», scor-
tata da due deputati a ca-
vallo chiamati «camperi di
carrozza». Durante la sfila-
ta echeggia il grido «Viva la
Madonna di Tagliavia», a
cui tutti in coro rispondono
«Viva».
Il primo ceto a sfilare è quel-
lo dei «pecorai», il cui simbo-

lo è una pecora in cartape-
sta che porta sul dorso nove
monetine dorate. Il secondo
è quello dei «cavallari», in-
trodotto dallo stendardo.
Seguono diversi carretti si-
ciliani e dei cavalieri a dorso
di cavallo, uno dei quali
regge il simbolo identificati-
vo, cioè un cavallo di legno
dorato. I «cavallari» distri-
buiscono alla folla pacchetti
di caramelle, arachidi, noc-
ciole e confetti. Il terzo è il
ceto dei «viticoltori», il cui
simbolo è un piccolo torchio
di legno contenente un fia-
sco di vino. Un gruppo di
cavalieri è seguito dal carro
del vino e delle olive, traina-
to da un trattore. Dal carro
vengono lanciate piccole
bottigliette di vino e buste
con olive verdi. Il quarto
ceto è quello dei «burgisi»,
che sfilano su dei muli. Essi
hanno due simboli, la «muli-
cedda» (una mula di legno
nero), e «‘u circu» (un emi-
sfero di legno sostenuto da
un bastone, rivestito di mor-
tella e ricoperto di cuccidda-
ti, dalla cui sommità emer-
gono delle spighe di grano).

Partecipa anche un carro
trainato da un trattore, dal
quale vengono lanciati noc-
ciole, arachidi, caramelle e
frutta secca.
Sfila poi il gruppo dei
«deputati», cioè i componen-
ti del comitato della festa.
Anche loro vanno a dorso di
muli e il loro simbolo è una
«mulicedda» di legno nero
più grande di quella dei bur-
gisi. Alcuni cavalieri lancia-
no sulla folla arachidi, noc-
ciole e confetti. L’ultimo
ceto è quello dei «massari»,
che sfilano su cavalli ador-
nati e portano infilati nelle
redini due cucciddati. Il
simbolo è «lu vuiareddu», un
bue di legno dorato. Chiude
il corteo la carrozza trainata
da due buoi e tappezzata di
rami di alloro, mortella,
adornata  con i caratteristi-
ci cucciddati e garofani. Al
centro di ogni facciata si
trova un caratteristico pane
intagliato a forma di «M»,
iniziale del nome di Maria. I
cucciddati sono il pane tipi-
co della festa. Hanno la
forma di una ciambella inta-
gliata a forma di sole dorato
con i raggi. I tagli simboleg-
giano i solchi nel terreno e
la corona d’oro della Ma-
donna. Al termine della sfi-
lata i fedeli spogliano la car-
rozza dei pani davanti la
chiesa.
Al rientro del corteo dell’ab-
bondanza che si conclude
davanti la chiesa,  si svolge
la processione. La vara con
il quadro della Madonna,
viene portata a spalle. I fuo-
chi d’artificio concludono la
serata.

La celebrazione quest’anno sarà solo religiosa. Aspettando la «ripartenza»
La lunga tradizione di un rito che affonda le sue radici nel mondo contadino

Devozione e folklore, festa di Tagliavia «ridotta»
TRADIZIONI. Manifestazione in tono minore, solo religiosa, il 28 e 29 maggio. Un week-end di mostre e visite

Una passata edizione della festa; a destra il sindaco Riserbato

CC
ari cittadini, l’emer-
genza sanitaria ci im-
pedisce di organizzare

i tradizionali festeggiamenti
della Madonna di Tagliavia
come questi meriterebbero,
ma vogliamo lo stesso ricor-
dare e tenere vivi i nostri le-
gami religiosi, culturali e
folcloristici che rappresenta-
no da sempre la più alta
espressione dell’identità del-
la comunità vitese. Per man-
tenere vive le tradizioni, va-
lorizzare e rafforzare il senso
dello stare assieme, l’ammi-
nistrazione comunale, nel ri-
spetto delle regole sanitarie e
quindi in totale sicurezza,
promuoverà alcune attività
che, con il coinvolgimento
delle associazioni locali, dei
ceti e di tutti i vitesi, manter-
ranno vivo il ricordo della
festa e dunque delle nostre
radici. Sarà un’esperienza
gratificante per gli adulti
che già hanno vissuto la ce-
lebrazione dei festeggiamen-
ti, e sarà al contempo educa-
tivo per le nuove generazioni
che saranno chiamati a rice-
vere il testimone e continua-
re nel tempo la devozione re-
ligiosa per la Madonna di
Tagliavia. Così custodendo,
preservando e perpetuando in
futuro il grande patrimonio
culturale e devozionale dei
ceti. Dopo due anni difficili,
di grandi sacrifici per tutti,
vogliamo tornare a stimola-
re lo spirito di gruppo e la
socializzazione che costitui-
scono i tratti identitari più
rilevanti della nostra comu-
nità.

Il sindaco
Giuseppe Riserbato

Il sindaco Riserbato
«Tradizione e cultura»



Festa della Madonna di Tagliavia
La Festa in onore di Maria S.S. di Tagliavia si svolge nel giorno
dell'Ascensione e ha da sempre rappresentato per la comunità
vitese l'evento più atteso dell'anno. Una testimonianza viva di
una cultura legata al lavoro dei campi e ai cicli delle stagioni, ai
riti e alla devozione religiosa.
Quest'anno avrà luogo soltanto la festa religiosa, che verrà
coordinata dalla Parrocchia San Vito Martire insieme al
Comitato Maria S.S. di Tagliavia. I devoti potranno assistere
alla Messa di mezzanotte, alla Benedizione degli animali e alla
Solenne Messa.
Nel ricordo dei vitesi, nel periodo che precede la Festa, i Ceti
(Pecorai, Cavallari, Viticoltori, Burgisi, Massari e Deputati), che
ne sono i protagonisti, coinvolgono tutta la comunità nei
preparativi: sono momenti di condivisione che rafforzano il
senso di appartenenza e l'identità di un territorio.
La festa folkloristica con il tipico "Corteo dell'Abbondanza", con
i carri e la grande folla di visitatori viene rimandata al prossimo
anno, ma rimane una tradizione radicata nel DNA del popolo
vitese, che non si cancella, continua a tramandarsi e alimenta
il ricordo dei simboli, dei riti, dei valori più genuini e delle
emozioni che la contraddistinguono.

Il cucciddato, il pane votivo della festa
della Madonna di Tagliavia, ha forma di
anello e i tagli rappresentano i solchi del-
l'aratro, ma allo stesso tempo rappresenta
anche un sole.  
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II
l territorio di Calatafimi
custodisce un grande
patrimonio naturalistico

ancora in parte poco cono-
sciuto. Ne è dimostrazione
la scoperta di un nuovo sen-
tiero battuto per la prima
volta dal sindaco Francesco
Gruppuso, non a caso esper-
to naturalista. Dalla colla-
borazione tra Comune e Fai,
il Fondo per l’ambiente, è
nata l’iniziativa organizzata
in occasione delle ormai tra-
dizionali Giornate del Fai di
primavera (26 e 27 marzo):
un trekking molto parteci-
pato che ha consentito agli
amanti della natura di cono-
scere i giardini del fiume
Kaggera. Gli itinerari han-
no consentito di visitare il
complesso sistema delle «za-
chie», le antiche chiuse che
convogliano l’acqua del fiu-
me e irrigano campi e agru-
meti; l’antico «lavatoio del
lino» sulle sponde del fiume;
i giardini e le gebbie; la
«bocca della verità» sul co-
stone di una roccia. La
manifestazione si è conclusa
con la visita alla mostra dei
carretti siciliani in una casa
cantoniera e al al «mulino
dell’arciprete», recuperato
da un privato grazie ai fondi
del «Gal». «Abbiamo appre-
so informazioni – afferma il
sindaco Gruppuso – dagli
anziani agricoltori del luogo
e abbiamo così scoperto que-
ste bellezze naturalistiche
ancora sconosciute. Ora  –
garantisce il primo cittadino
– siamo pronti a valorizzar-
le e ad inserirle nella carta
dei sentieri siciliani».
Ad operare a Calatafimi è

stato il gruppo dei volontari
del Fai di Alcamo. Per anti-
cipare (e annunciare) la ma-
nifestazione, il 18 marzo si
era tenuta una conferenza
nella biblioteca comunale.
Scopo dichiarato, illustrare
per poi fare riscoprire un
patrimonio storico-paesag-
gistico di grande pregio pre-
sente all’interno della Valle
del Kaggera appunto, dove
sono dislocati gli antichi
mulini ad acqua, o per me-
glio dire di ciò che di essi ri-
mane oggi, considerato che
la maggior parte sono in di-
suso o ridotti a ruderi, ad
eccezione di quello recente-
mente restaurato (il «muli-
no dell’arciprete» appunto,
di proprietà di Giuseppe Pa-

ce). Alla conferenza hanno
partecipato, tra gli altri, il
responsabile del Fai di Al-
camo, Rino Ferrara, il sin-
daco Gruppuso, il naturali-
sta Francesco Adragna, pre-
sidente dell’associazione «Bo-
sco di Angimbè», e – collega-
to in video-conferenza – l’ar-
cheologo Rocco Corselli del-
l’Università spagnola di
Granada.
Le ricerche archeologiche

Proprio nella vallata dei
mulini del Kaggera, interes-
sata dalla due-giorni di e-
scursioni, da tempo conduce
le sue ricerche archeologi-
che Rocco Corselli, assieme
alla moglie Maria Teresa
Bonet Garcia e a Josè Maria
Martin Civantos, anch’egli

dell’Università di Granada.
Ricerche che hanno consen-
tito il ritrovamento dei resti
di insediamenti arabi e di
rilevare la presenza di una
consistente struttura idrica,
un sistema irriguo territo-
riale impensabile e sorpren-
dente, nonché di rinvenire
tante altre scoperte lungo il
percorso del fiume, insedia-
mento degli antichi mulini
idraulici a ruota orizzontale
tipo “greco”, alimentati un
tempo da corsi d’acqua pa-
ralleli al fiume principale
(conosciute con il nome di
«zachie»): strutture  che con-
tribuivano a fare girare le
macine dei mulini, segnan-
do così l’economia e la storia
locale.
Da qui nasce l’idea del sin-
daco Gruppuso di ricercare,
assieme all’associazione «Bo-
sco di Angimbè» e al suo
presidente Francesco Adra-
gna, il percorso ad anello
proprio sotto la rocca a ri-
dosso dell’abitato di Calata-
fimi, per la precisione lì do-
ve si trova il mulino «La
Rocca». Qui hanno avuto la
piacevole sorpresa, grazie al

proprietario del luogo, di ri-
trovare un antichissimo «la-
vatoio» in pietrame sulla
sponda del fiume Kaggera.

L’escursione primaverile
La passeggiata «ecologica»
fatta rigorosamente a piedi
da un foltissimo numero di
partecipanti, è partita dal
piazzale antistante l’ex can-
tina «Rotolo», situata a poca
distanza dalla statale 113,
in prossimità del bivio che
conduce alla zona archeolo-
gica di Segesta, mentre l’ar-
rivo era fissato al restaurato
«mulino dell’arciprete» di
contrada Arancio. Un itine-
rario variegato nella mag-
gior parte individuato all’in-
terno del vecchio tracciato
della ferrovia a scartamento
ridotto; un itinerario che
attraversa i numerosi giar-
dini (aranceti e limoneti),
costeggiando altresì le cana-
lizzazioni idrauliche.
Il responsabile del Fai di
Alcamo, Rino Ferrara, ha
spiegato le finalità del Fon-
do per l’ambiente: fondazio-
ne senza scopo di lucro nata
nel 1975, sul modello del
«National Trust», con il fine
di tutelare e valorizzare il
patrimonio storico, artistico
e paesaggistico italiano,
grazie al contributo di pri-
vati, aziende e istituzioni.
Agli studenti dell’Istituto
comprensivo «Francesco Vi-
vona» è infine toccato il
compito di fare da «ciceroni»
ai visitatori. Un ideale pas-
saggio di testimone. Anzi-
tutto a loro spetta infatti il
compito di far vivere, di far
conoscere, in futuro, questo
territorio.

Per le Giornate di primavera, trekking tra i giardini dell’antico fiume
Il sindaco Gruppuso: «Pronti a valorizzare questi meravigliosi sentieri»

Alla (ri)scoperta della valle del Kaggera
AMBIENTE. L’iniziativa di promozione territoriale nata dalla collaborazione tra Comune, Fai e associazione «Bosco Angimbè»

I partecipanti alla conferenza; a destra il sindaco Gruppuso

TT
appa obbligata del-
l’escursione è stata la
visita all’antico lava-

toio del lino (nella foto),
all’interno del fiume Kag-
gera. Un lavatoio che, nelle
intenzioni dell’amministra-
zione, sarà valorizzato. Il
lavatoio anticamente ave-
va una duplice funzione:
da un lato consentiva alle
donne di lavare i panni e la
biancheria; dall’altro ospi-
tava gli steli della pianta
del lino che abbisognava di
una lunga immersione in
acqua per la macerazione,
operazione fondamentale
per l’estrazione delle fibre
tessili. La lezione delle
Giornate di primavera del
Fai è quella che, per per-
correre i sentieri naturali-
stici, occorre lasciarsi gui-
dare nell’osservazione del-
la natura: unico modo per
scoprire particolari a cui
spesso non si presta atten-
zione, ma che consentono
di conoscere e comprende-
re gli aspetti naturalistici e
la storia dei luoghi. Con la
collaborazione del Fai ci si
può impegnare concreta-
mente per proteggere il pa-
trimonio di arte, storia e
natura: per viverlo, cono-
scerlo e farlo conoscere.

Il «lavatoio del lino»
Riscoperto e valorizzato
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CC
hi lavora apertamen-
te per mettere i basto-
ni tra le ruote al sin-

daco Catania e rallentarne
quindi la corsa verso Pa-
lazzo dei Normanni (sede
dell’Assemblea regionale si-
ciliana) è il Partito democra-
tico. I dem sanno che un
successo del borgomastro a
a novembre finirebbe per
spianargli la strada per la
terza elezione a sindaco nel
giugno dell’anno prossimo.
Probabilmente, peraltro, in-
cassando un autentico ple-
biscito. Per questa ragione
studiano le possibili contro-
mosse. Tra queste, una si sta
facendo strada all’interno
del gruppo dirigente locale:
la candidatura di un loro e-
sponente nella lista Pd alle
regionali. Da ciò la richiesta
al vertice provinciale del
partito di prendere in consi-
derazione la richiesta. La
candidatura dovrebbe esse-
re al femminile, dal momen-
to che nella lista del Pd tra-
panese rimarrebbero da as-
segnare solo le «quote rosa».
Gli indizi portano tutti in di-
rezione dell’attuale capo-
gruppo consiliare Valeria
Battaglia («miss preferenze»
alle amministrative del
2018). Su di lei si potrebbe
provare a far convergere
una manovra che miri so-
stanzialmente a drenare una
parte dei consensi che, sen-
za altri candidati cittadini,
finirebbero puntualmente
verso Nicola Catania. Il qua-
le, per poter avere concrete
possibilità di elezione, do-
vrebbe conquistare almeno
tremila voti nella sua Par-
tanna, cercando gli altri (ul-
teriori tremila, forse quat-
tromila) nei centri vicini.
Non a caso già da alcuni
mesi ha iniziato a sondare la
disponibilità ad appoggiar-
lo da parte di alcuni «grandi
elettori» di Santa Ninfa e
Castelvetrano, dove conta
di pescare un po’ di consen-
si. Un «metodo di lavoro»
che Catania vorrebbe espor-
tare anche a Salaparuta e e
Poggioreale, piccoli centri
lontani dai riflettori e alla
perenne ricerca di un rap-
presentante che possa esse-
re un punto di riferimento
per gli amministratori loca-
li. (Nella foto in alto, i consi-
glieri di opposizione)

UU
na mattina di fine
marzo; la primavera
che ancora s’attarda.

Pieno centro cittadino, al-
l’interno di un bar nel corso
principale. Un avventore or-
dina un caffè e annusa l’aria
quasi fosse un cane da tar-
tufo: «Ammazza chi ciavuru,
ma che avete spruzzato ac-
qua di colonia?», cantilena a
bocca aperta che s’intuisce
dietro la mascherina. In
due, con la tazzina a mez-
z’aria, lo fulminano con lo
sguardo. «Chi dissi?», fa lui.
E un altro, seduto ad un ta-
volinetto a leggersi sonnac-
chioso i titoli del quotidiano
regionale prediletto a que-
ste latitudini, lo canzona:
«Fai menu lu spacchiusu;
passau ora ora Cola». E l’av-
ventore, con lo sguardo im-
provvisamente perso: «Ma
Cola cu?». I due al bancone,
finito di bere il caffè, pagano
la consumazione e se ne
vanno, scansando l’uomo,
che però ora ha tutta l’aria
di un Hercule Poirot intento
a svelare il mistero. E incal-
za: «Ma insumma, si pò sa-
piri cu è ‘stu Cola chi lassàu
‘stu ciavuru?». Il tizio al ta-
volo posa il giornale e lo
rimbrotta: «Ma come Cola
cu? Cola Catania, tistuni di
milinciana». L’avventore ora
capisce, d’improvviso si guar-
da intorno, come ad accer-
tarsi che nessun altro l’ab-
bia visto o sentito. Ora, più
che di Hercule Poirot, sem-
bra avere indossato i panni
di don Abbondio. E come il
personaggio manzoniano pa-
re aver perso d’un tratto
tutta la sua aria strafotten-

te, come di chi, appunto,
non avendo il coraggio, di
certo non se lo può dare.
L’uomo al tavolo comprende
lo smarrimento e prova ad
andargli in soccorso: «Ma lu
sai chi si candida a la Re-
gione?». «E cu cu si candi-
da?», chiede di rimando l’al-
tro. Attimo di pausa, un
nuovo semigiro dello sguar-
do a controllare eventuali
arrivi imprevisti. «Si candi-
da cu la Meloni», svela ora
l’uomo che pare saperla lun-
ga. «Ah...», fa l’altro, e la sua
interiezione resta come so-
spesa in aria, mentre il bari-
sta osserva la scena con aria
ora distaccata, ora incurio-
sita.
«Ma ti lu immagini – ripren-

de quello al tavolo – sul pal-
co a fare il comizio mentre
declama ‘‘Sono Cola, sono un
padre, sono cristiano’’?». La
risata che ne segue finisce
con il seppellire ogni altra
possibile considerazione, se-
ria o faceta.
Nicola Catania, sindaco di
Partanna da nove anni, è in
campagna elettorale peren-
ne. E negli ultimi mesi gioca
addirittura su due tavoli. Da
un lato lavora infatti alla
candidatura per un seggio
all’Ars nella lista di Fratelli
d’Italia (le regionali sono in
programma a novembre);
dall’altro spera che l’attuale
parlamento regionale gli
faccia il ‘‘regalo’’ del terzo
mandato consecutivo, grazie

al quale riproporsi come sin-
daco alle amministrative del
giugno 2023. L’Ars avrebbe
già dovuto varare la norma
dopo che la competente com-
missione Affari istituzionali
l’ha incardinata dando il pro-
prio placet, ma mancando, al
momento, l’accordo politico
che blindi il passaggio in au-
la, ha deciso di congelarla per
riproporla probabilmente su-
bito dopo l’estate, in modo
che possa entrare in vigore
dal successivo turno elettora-
le (primavera 2023). L’anno
scorso l’Ars aveva già cam-
biato la norma e previsto un
terzo mandato consecutivo
nei comuni sotto i 5mila abi-

tanti. La stessa possibilità, si
intende quindi offrirla an-
che ai primi cittadini dei
centri medio-piccoli, fino a
quindicimila residenti (è il
caso proprio di Partanna).
Nell’attesa, quindi, Catania
s’è concentrato sulle regiona-
li, intendendo sfruttare il
vento che, stando ai sondag-
gi, gonfia le vele del partito di
Giorgia Meloni. Ma l’adesio-
ne del sindaco al partito e-
rede della Fiamma tricolore,
vale in queste settimane l’ac-
cusa a Catania d’essere un
perfetto esempio di trasfor-
mismo politico. E c’è chi snoc-
ciola, come i grani di un rosa-
rio, la lunga lista di partiti
che l’attuale sindaco ha cam-
biato nel corso del tempo, al
punto da renderlo, secondo
gli avversari, un voltagabba-
na, la cui unica ragione del-
l’ormai lungo impegno politi-
co sarebbe l’attaccamento al-
la poltrona. Come dimostre-
rebbero i suoi cambi di ca-
sacca: dalla militanza nella
Margherita ai tempi della
sindacatura Culicchia, alla
vicinanza al Movimento per
l’autonomia di Raffaele Lom-
bardo e al centrodestra ber-
lusconiano, per finire ades-
so tra gli eredi della destra
nazionale. Una virata pro-
gressiva partendo da posi-
zioni di centrosinistra (sep-
pur moderate), per approda-
re infine ai lidi, per il mo-
mento rassicuranti, dei Fra-
telli d’Italia. Un impegno
politico prêt-à-porter, con i
partiti usati come abiti da
indossare a seconda della
convenienza e dello spirare
del vento.

Il doppio tavolo di gioco: regionali di novembre e amministrative 2023
I suoi oppositori lo attaccano e parlano apertamente di «poltronismo»

«Sono Cola, sono un padre, sono cristiano»
POLITICA. L’attivismo del sindaco trasformista: dalla Margherita a Fratelli d’Italia, tutti i cambi di casacca

Nicola Catania visto da Pino Terracchio; a destra il Municipio

LL
a città di Partanna,
con autentico spirito
solidale, ha aperto le

braccia ai profughi ucraini.
L’amministrazione comuna-
le, dopo la grande emergen-
za seguita al conflitto anco-
ra in atto, ha individuato e
messo in piedi una propria e
autonoma organizzazione di
accoglienza per poter offrire
ospitalità, anche grazie al-
l’intervento delle famiglie, di
associazioni di volontariato
e dell’Ipab «Renda-Ferrari».
A Partanna sono presenti
25 rifugiati e altri ne arrive-
ranno: donne e bambini in
favore dei quali le iniziative
continuano. Per la loro ospi-
talità si può comunicare la
propria disponibilità all’in-
dirizzo di posta elettronica
ucraina@comune.partan-
na.tp.it.

Il sindaco Catania ha voluto
dare il benvenuto a queste
faniglie ucraine, «con l’au-
gurio di sentirsi, nella no-
stra accogliente comunità, se
non a casa, almeno in fami-
glia».
Nel frattempo è stata anche
avviata una raccolta-fondi,
con il coordinamento del-
l’amministrazione comuna-
le, tramite un conto dedica-
to e intestato alla Casa dei
fanciulli «Renda-Ferrari». I

soldi raccolti saranno utiliz-
zati per il sostegno economi-
co delle famiglie arrivate in
città.
La Croce rossa ha invece or-
ganizzato, il 28 marzo, una
raccolta alimentare, di abbi-
gliamento primaverile e e-
stivo, di scarpe per donna,
ragazza, ragazzo, bambine e
bambini. Sarà effettuerà an-
che una raccolta di prodotti
per l’igiene personale, di gio-
cattoli e di materiale scola-
stico (penne, matite, gom-
me, colori e quaderni).
Anche il locale circolo del
Partito democratico, guidato
dal segretario cittadino Mi-
chele Gullo, ha organizzato
una raccolta di farmaci e
materiale sanitario. (Nella
foto, sindaco e assessori in-
contrano i primi profughi u-
craini)

Le iniziative per i profughi ucraini
SOLIDARIETÀ. Già ospitati in città 25 rifugiati. Raccolte-fondi e di farmaci

SS
ono «Educazione allo
sport» e «Un volto, una
maschera: il teatro del-

l’originalità», i due progetti
promossi dall’lstituto «D’A-
guirre-Alighieri» di Partan-
na e finanziati dal Libero
consorzio comunale di Tra-
pani (la ex Provincia), con
fondi che mirano a promuo-
vere l’inclusione e l’integra-
zione sociale nelle scuole del
territorio. I due progetti sin-
tetizzano la necessità di at-
tuare buone prassi inclusive
e creare un percorso comune
tra formazione e attività
quali il teatro e lo sport.
Non arrendersi, mettersi in
gioco, sperimentare: sono
alcuni degli obiettivi che
hanno caratterizzato le atti-
vità del progetto del «teatro
inclusivo», un palcoscenico
in cui si cresce, si abbattono

le distanze, si valorizzano le
diversità che diventano ric-
chezza. Valori e obiettivi che
valgono anche per lo sport:
praticare attività sportive
favorisce, infatti, lo sviluppo
di competenze personali,
migliora l’autostima e l’au-
tonomia, garantisce il mi-
glioramento della produtti-
vità fisica e del benessere
psicofisico, stimola le attitu-
dini relazionali e l’integra-
zione sociale. «Grande l’en-
tusiasmo e la curiosità con
cui i nostri ragazzi hanno
partecipato alle attività pro-
poste», dice la dirigente sco-
lastica Francesca Accardo,
che aggiunge: «Ancora una
volta il nostro Istituto ha sa-
puto garantire continuità al
lavoro scolastico e offrire ul-
teriori opportunità formati-
ve».

ISTRUZIONE. Riguardano lo sport e il teatro

Due progetti inclusivi

Palazzo dei Normanni

La contromossa del Pd
Una candidata per l’Ars
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CC’è la proroga per l’ap-
provazione del bi-
lancio di previsione.

Non più il 31 marzo, ma il
31 maggio. Due mesi in più
per gli enti locali alle prese
con la sistemazione dei con-
ti. Gli uffici finanziari del-
l’ente sono quindi al lavoro
per tentare di accelerare i
tempi, anche perché dotarsi
del previsionale è indispen-
sabile per la piena operati-
vità amministrativa e la
programmazione degli in-
terventi. Diversamente, uno
strumento finanziario ap-
provato con largo ritardo,
magari nell’ultimo trime-
stre dell’anno (come in pas-
sato è successo spesso a Gi-
bellina e come è successo
anche l’anno scorso) rischia
di trasformare il previsiona-
le in un consuntivo, dal mo-
mento che la maggior parte
delle spese obbligatorie (quel-
le per il pagamento degli sti-
pendi ad esempio, ma anche
per il funzionamento mini-
mo dei servizi) sono state
impegnate. L’anno scorso
l’amministrazione aveva ap-
provato una delibera che
lanciava l’allarme sulle gra-
vi criticità finanziarie del-
l’ente, puntando il dito so-
prattutto sulla «drastica ri-
duzione dei trasferimenti
nazionali e regionali agli en-
ti locali». Ma la complessa
situazione in cui si dibatte
la finanza locale è causata
anche dalle difficoltà riscon-
trate nell’incrementare la
capacità di riscossione delle
entrate, nello specifico dei
tributi locali. Un problema
che aveva già sollevato in

aula consiliare, un anno fa,
in occasione dell’approva-
zione del rendiconto 2020, il
responsabile del settore fi-
nanziario del Comune, Pie-
troantonio Bevilacqua, il
quale aveva ricordato che
una delle ragioni della mas-
sa cospicua di crediti vanta-
ti dall’ente è dovuta proprio
«alla scarsa capacità di ri-
scossione». Un invito impli-
cito all’amministrazione, e
ai suoi stessi uffici, a poten-
ziare l’attività di incamera-
mento dei tributi. Che ov-
viamente, in una fase stori-
ca quale l’attuale, rischia di
essere percepita come ‘‘ag-
gressiva’’ da cittadini e im-
prese alle prese con ben più
gravi problemi di sopravvi-

venza quotidiana acuiti dal-
la crisi economica seguita
alla pandemia. E negli ulti-
mi mesi dall’aumento delle
bollette energetiche (luce e
gas) e dall’exploit inaspetta-
to dell’inflazione che rischia
di mangiarsi buona parte
della ripresa economica che
era attesa.
I crediti di dubbia esigibilità
Il Comune si ritrova con
una massa enorme di resi-
dui attivi (si tratta di credi-
ti vantati): oltre sette milio-
ni di euro (per la precisione
7.210.803 euro). I residui
passivi (ossia i debiti che
l’ente non ha ancora onora-
to) sono molti di meno:
4.501.197 euro. La Giunta
municipale ha recentemen-

te approvato la delibera,
predisposta dagli uffici fi-
nanziari, di riaccertamento
di crediti e debiti: atto pro-
pedeutico alla predisposizo-
ne del rendiconto di gestio-
ne 2021. La massa di resi-
dui attivi finisce con l’avere
una incidenza diretta nella
predisposizione del consun-
tivo e poi, anche, del previ-
sionale, perché gli uffici de-
vono tenere conto dei cosid-
detti «crediti di dubbia esi-
gibilità» e devono quindi ac-
cantonare, in un apposito
fondo vincolato, una quota
consistente di risorse econo-
miche a garanzia di tali cre-
diti. Un’autentica palla al

piede per l’amministrazio-
ne, costretta a distogliere ri-
sorse che diversamente si
sarebbero potute utilizzare
per erogare servizi.
Riqualificare il «Meeting»

Nella sua ultima seduta, in-
tanto, il Consiglio comnuna-
le ha approvato all’unanimi-
tà lo schema di convenzione
per la realizzazione in for-
ma associata di progetti di
rigenerazione urbana. Co-
me ha precisato il sindaco
Salvatore Sutera, la conven-
zione, sottoscritta con i co-
muni di Partanna e Santa
Ninfa, serve per potere par-
tecipare ai bandi del Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza. Bandi, quelli per il
miglioramento del decoro
urbano che, come ha sottoli-
neato Sutera, sono aperti ai
comuni con più di 15mila
abitanti. Da ciò la necessità
di ‘‘fare squadra’’ e consor-
ziarsi con Santa Ninfa e
Partanna, che essendo il
centro più grande sarà il ca-
pofila del raggruppamento.
Gli eventuali finanziamenti
saranno ripartiti proporzio-
nalmente tra i comuni in
base alla popolazione. Il Co-
mune di Gibellina, come ha
chiarito il sindaco, intende
presentare un progetto per
la riqualificazione del «Mee-
ting».
L’aula ha anche approvato,
sempre all’unanimità, la de-
libera che proroga la con-
venzione per l’utilizzazione,
in forma associata con il Co-
mune di Salemi, fino al 31
dicembre 2022, dell’attuale
segretario dell’ente Leonardo
Lo Biundo.

Sette milioni di euro di crediti non riscossi. Difficile incassare i tributi
Approvata convenzione per il progetto di riqualificazione del «Meeting»

Proroga per il bilancio, si lavora ai conti
FINANZE. Il termine per l’approvazione del previsionale spostato al 31 maggio. La Giunta intanto verif ica i residui

La piazza 15 gennaio 1968; a destra il sindaco Salvatore Sutera

DD
all’8 giugno al 30 set-
tembre il museo d’ar-
te contemporanea  o-

spiterà la mostra «Frida Ka-
hlo, ritratto di una vita»,
una esposizione realizzata
con 150 fotografie che rac-
contano la vita, l’arte, le
amicizie, gli amori e le vi-
cende di una delle più im-
portanti artiste del ‘900. Gli
scatti, che testimoniano la
straordinaria esistenza del-
la messicana Frida Kahlo,
nata nel 1907 e morta nel
1954, sono stati realizzati da
alcuni dei più grandi foto-
grafi del suo tempo, molti
dei quali sono poi diventati
dei miti della fotografia:
Imogen Cunningham, Ed-
ward Weston, Nickolas Mu-
ray, Lucienne Bloch, Leo
Matiz. La mostra è promos-
sa dal Comune di Gibellina
e organizzata da «Diffusione
Italia international group»,
ed è curata da Vincenzo
Sanfo e Tanino Bonifacio. «I
visitatori – precisa una nota
– avranno la possibilità di
immergersi e conoscere la
personalità libera e indomi-
ta di una donna che ha tro-
vato nella pittura una forma
di racconto appassionato, vi-
scerale, dai forti contenuti
autobiografici».

Cultura. L’esposizione
Frida Kahlo al museo

Una seduta consiliare
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l Comune di Santa Nin-
fa è stato ancora una
volta il primo in provin-

cia e tra i primissimi in Si-
cilia ad approvare il bilancio
di previsione. Il Consiglio
comunale (al quale spettava
il placet definitivo) ha infat-
ti approvato lo schema con-
tabile proposto dalla Giun-
ta. Sette i voti favorevoli
(quelli della maggioranza),
tre i contrari (Truglio, Per-
nice e Graziella Biondo). Ad
evidenziare il nuovo prima-
to, il vicesindaco e assessore
alle Finanze Giacomo Ac-
cardi, che ha sottolineato la
capacità di programmazione
dell’amministrazione e la
collaborazione fattiva degli
uffici, a partire da quelli fi-
nanziari retti dalla dirigen-
te Mimma Mauro.
Prima del voto finale sullo
strumento finanziario, l’au-
la ha anche approvato il
Dup, il documento di pro-
grammazione che indica gli
indirizzi strategici ed opera-
tivi per l’anno in corso. An-
che in questo caso, sette i
favorevoli e tre i contrari.

I numeri del bilancio
Ad esporre i dati del bilan-
cio in aula è stata la dirigen-
te del settore finanziario
dell’ente Mimma Mauro. Un
bilancio che, pur preveden-
do una cospicua somma ac-
cantonata prudenzialmente
a copertura dei crediti di
dubbia esigibilità, delle e-
ventuali perdite delle socie-
tà partecipate e della soc-
combenza nei contenziosi le-
gali (nel complesso poco più
di 930mila euro), garantisce
copertura a tutte le spese

obbligatorie e a quelle per i
servizi ai cittadini.
Per ciò che concerne le en-
trate, il Comune conta di in-
cassare 750mila euro dal-
l’Imu; 190mila dall’addizio-
nale Irpef; poco più di
850mila euro dalla Tari (la
tassa sui rifiuti); mentre
2.856.296 euro costituiscono
i trasferimenti da parte del-
lo Stato e della Regione. Per
quanto riguarda le spese,
quelle generali di funziona-
mento ammontano a quasi
548mila euro; lo smaltimen-
to dei rifiuti costerà 800mila
euro (costo che viene recu-
perato tramite la Tari); per
le rette di ricovero degli an-
ziani indigenti saranno spe-
si 131mila euro; per il con-

trasto al randagismo previ-
sti 30mila euro; per il rim-
borso degli abbonamenti per
il trasporto extraurbano de-
gli studenti pendolari, altri
50mila. Per garantire inve-
ce gli esoneri e le riduzioni
sulla tassa dei rifiuti, l’am-
ministrazione ha previsto di
utilizzare 97mila euro.
Per quel che riguarda le co-
siddette «spese di investi-
mento», sono previsti vari
interventi di adeguamento
delle scuole cittadine.

Riqualificazione urbana
Nella precedente seduta del
14 marzo l’aula aveva ap-
provato diversi atti. Le deli-
bere sono passate tutte al-
l’unanimità, con la conver-
genza dei due soli consiglie-

ri di minoranza presenti (Ca-
talano e Pernice), che hanno
votato come i colleghi della
maggioranza.
L’assemblea civica ha anzi-
tutto dato il via libera allo
schema di convenzione per
la realizzazione in forma
associata di progetti di rige-
nerazione urbana. Come ha
precisato il dirigente del
settore tecnico dell’ente,
Vincenzo Morreale, la con-
venzione, sottoscritta con i
comuni di Partanna e Gibel-
lina, serve per potere parte-
cipare ai bandi del Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza. Bandi, quelli per il
miglioramento del decoro

urbano che, come ha sottoli-
neato Morreale, sono aperti
ai comuni con più di 15mila
abitanti. Da ciò la necessità
di ‘‘fare squadra’’ e consor-
ziarsi con Gibellina e Par-
tanna, che essendo il centro
più grande sarà il capofila
del raggruppamento. Gli
eventuali finanziamenti sa-
ranno ripartiti proporzio-
nalmente tra i comuni in ba-
se alla popolazione.
L’aula ha poi approvato le
aliquote Imu per il 2022
(rimaste invariate) e modifi-
cato il regolamento per l’ap-
plicazione dell’addizionale
comunale all’Irpef. In que-
sto caso, come ha chiarito
Mimma Mauro, per adegua-
re gli scaglioni alle modifi-
che di legge (prima erano
cinque, adesso gli scaglioni
sono quattro). I redditi da
lavoro dipendente fino a
15mila euro subiranno un’ad-
dizionale dello 0,65 per cen-
to; quelli da 15mila a
28mila, dello 0,70 per cento;
da 28mila a 50mila dello
0,75 per cento; sopra gli
80mila euro, addizionale
dello 0,80 per cento.
Infine il Consiglio ha modi-
ficato un articolo del regola-
mento per la disciplina della
tassa sui rifiuti. In sostan-
za, chi studia o lavora fuori
dal territorio comunale (e-
sclusi i pendolari) per alme-
no sei mesi all’anno, non sa-
rà conteggiato tra i compo-
nenti del nucleo familiare ai
fini del calcolo della Tari.
Prima della modifica, il be-
neficio si applicava solo a
chi lavorava o studiava fuo-
ri dalla Sicilia.

Rimodulati gli scaglioni per l’addizionale Irpef: da cinque passano a quattro
Il servizio di gestione dei rifiuti costerà 800mila euro e sarà coperto dalla Tari

Sul bilancio di previsione ancora un primato
CONSIGLIO COMUNALE. L’aula approva lo strumento f inanziario per il 2022. «Semaforo verde» anche per il Dup

Una seduta del Consiglio comunale; a destra i banchi della maggioranza

LL
a quarta edizione della
«Xco», la specialità o-
limpica dei bikers, è

stata partecipata come mai:
230 gli atleti, provenienti da
tutta la Sicilia, che si sono
dati battaglia (sportiva) sul
circuito di Monte Finestrel-
le. Ad organizzare la gara,
quest’anno valida sia per la
Coppa Sicilia che per il cam-
pionato interprovinciale di
Trapani, Palermo ed Agri-
gento, l’ormai collaudata as-
sociazione sportiva «Fine-
strelle bikers». La parteci-
pazione era aperta agli ago-
nisti e agli esordienti allievi.
Il percorso – solito – di 4,7
chilometri era caratterizza-
to da una serie di sali-scendi
in alcuni dei tratti più ca-
ratteristici della riserva na-
turale. «La manifestazione –
commenta il presidente del-
l’associazione, Antonino Ca-
talano – ha conosciuto un
duplice successo: sia in ter-
mini di partecipazione che
organizzativi. Non ha piovu-
to e il pecorso ha dato il
massimo in quanto ad effi-
cienza». Cinque i podi con-
quistati dai «Finestrelle»:
Vito Di Prima sul gradino
più alto nella «Elite»; Ma-
rianna La Colla prima nella
categoria «Master woman»,
Tonino Bonifacio secondo
nella «Master 6»,  Domenico
Russo terzo nella «Master
2», Luigi Costa secondo nel-
la «Elite master sport». «Al
di là dei risultati sportivi –
aggiunge Catalano – ciò che
ci rende orgogliosi è il fatto
di aver creato un micro-in-
dotto, perché questa manife-
stazione ha dato la possibili-
tà alle strutture ricettive di
Santa Ninfa, Gibellina e
Partanna di potere ospitare
centinaia di persone; questo
comporta delle ricadute po-
sitive in termini economici
per il territorio». Catalano
ringrazia poi gli sponsor
«per il supporto», e il Co-
mune «per il patrocinio». La
«Xco» è stata un vero e pro-
prio antipasto di quello che
è l’appuntamento più atteso
dai bikers locali: la «gran-
fondo», giunta all’ottava edi-
zione, in programma il 22
maggio, che per la prima
volta farà parte delle gare
del circuito nazionale. (Nel-
la foto in alto, Gabriele Di
Carlo e Gianvito Nicolosi)

Ciclismo. A Finestrelle
Lì dove osano i bikers

Lorenzo Truglio

UU
n’ulteriore occasione di promo-
zione e conoscenza del territo-
rio. La collaborazione tra la Ri-

serva naturale «Grotta di Santa Nin-
fa», l’associazione «Tulime» di Palermo
e la Fondazione «Le vie dei tesori», con
il patrocinio del Comune e il coinvolgi-
mento della Rete museale e naturale
belicina, ha consentito la realizzazione
di un seminario formativo sui temi
dell’interpretazione ambientale e cul-
turale che si è tenuto al castello di
Rampinzeri, sede della Riserva natu-
rale gestita da Legambiente, e che è
servito a far conoscere una parte del
patrimonio culturale, ambientale e
paesaggistico di Santa Ninfa.
«Le vie dei tesori» è il più grande cir-
cuito di promozione del patrimonio
culturale e paesaggistico della Sicilia,
che promuove nel corso dell’anno atti-
vità di racconto, di valorizzazione, di
apertura al pubblico dei tesori dell’iso-
la, coinvolgendo le comunità locali.
L’associazione «Tulime» si occupa in-

vece di formazione ed educazione am-
bientale. «L’educazione ambientale –
lamenta in proposito la presidente,
Francesca Picciotto – è considerata
una materia trasversale nelle scuole e
c’è peraltro – aggiunge – un cattivo ap-
proccio nei confronti della natura».
L’attività seminariale si è svolta nel
Centro «Esplora-Ambiente» (il museo
naturalistico e centro di educazione
ambientale della riserva) e nella ca-

ratteristica ‘‘aula verde’’ dell’adiacente
giardino storico (nella foto un momen-
to dell’attività). I partecipanti al semi-
nario hanno anche avuto la possibilità
di visitare la mostra permanente «Pie-
tra, prima cultura», ospitata al castel-
lo.
«Siamo felici – commenta la direttrice
della riserva, Giulia Casamento – per
questa intensa, emozionante e coinvol-
gente esperienza che si propone di for-
nire strumenti e metodi innovativi per
nutrire sentimenti positivi verso il no-
stro pianeta, per acquisire consapevo-
lezza e difendere la natura». «Un’in-
tera giornata – le fa eco l’assessore
alla Cultura, Linda Genco – dedicata
ad una interpretazione ambientale
volta a promuovere una fruizione com-
pleta e sostenibile delle aree naturali
protette e dei siti storici e culturali.
Nella splendido giardino storico di
Rampinzeri, attraverso un’esperienza
sensoriale coinvolgente, si è idealmen-
te data voce alla Terra».

NATURA. Collaborazione tra Comune, Legambiente, «Le vie dei tesori» e associazione «Tulime»

L’educazione ambientale nella Riserva
Dopo avere sottoscritto il

Patto intercomunale per la

lettura, promosso dalla

Soprintendenza ai Beni cul-

turali di Trapani, il Comune,

con un avviso, informa le

istituzioni publbiche e pri-

vate, le case editrici, le

librerie, le scuole, le asso-

ciazioni culturali e di volon-

tariato del territorio che

fossero interessate al pro-

getto, di avanzare la pro-

pria richiesta di adesione,

compilando uno specifico

modulo e inviandolo, trami-

te posta elettronica, all’en-

te. Il «Patto» mira alla pro-

mozione della lettura.

PATTO PER LA LETTURA
AVVISO AGLI INTERESSATI
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UU
na mozione contro il
caro-prezzi di carbu-
ranti, gas ed elettrici-

tà è stata presentata, nell’ul-
tima seduta consiliare, dal
vicepresidente del Consiglio
comunale Giovanni Regina.
L’atto è stato approvato con i
voti del gruppo di maggio-
ranza. Nel documento viene
evidenziato che «con l’aggra-
varsi della crisi bellica in
Ucraina e lo choc energetico
in tutta Europa, la situazio-
ne fortemente critica per il
nostro Paese dal punto di vi-
sta del costo dei carburanti e
dell’energia sta peggioran-
do»; che «ogni giorno gas ed
elettricità sono aumentati
dal 43 al 69 per cento, benzi-
na e gasolio oltre il 50 per
cento»; e che «questi aumen-
ti pesano in modo particola-
re sulle fasce di reddito

medio-basse della popolazio-
ne, penalizzate negli ultimi
anni dalla stagnazione dei
salari e dalla diffusione di
contratti di lavoro a termine;
fasce su cui pesa maggior-
mente anche l’aumento dei
prezzi dei prodotti alimenta-
ri e di altri beni di largo con-
sumo». La mozione impegna
l’amministrazione a solleci-
tare il governo affinché fac-
cia tutto ciò che è in suo po-
tere per sospendere, quanto-
meno temporaneamente, le
accise sul carburante; oltre
che intervenire presso l’Au-
torità di regolazione del-
l’energia per prevedere dei
tetti massimi agli aumenti
della materia prima in bol-
letta. Infine si chiede di rive-
dere il regime dell’Iva, man-
tenendola definitivamente al
5 per cento. [m.p.]

UU
n pomeriggio e una
serata dedicate non
solo alla poesia e alle

memorie, ma anche a temi
di strettissima e drammati-
ca attualità: la pandemia da
Coronavirus e la  guerra in
Ucraina. Una significativa
iniziativa che è stata cele-
brata a Salaparuta il 26
marzo, all’interno dell’audi-
torium «Nick La Rocca». Ad
organizzarla il Comune di
Salaparuta nell’ambito del
progetto «Territorio, volon-
tariato, beni comuni», finan-
ziato dalla Fondazione con
il Sud. «Poesia, memorie: o-
gni rinascita si nutre delle
proprie radici» il titolo del-
l’incontro di poesie dedicato
alla compianta poetessa di
Salaparuta Zina Di Girola-
mo. La manifestazione si è
articolata in tre sezioni. La
prima è stata dedicata al
terremoto del gennaio 1968;
la seconda alla pandemia e
la terza alla guerra e alla
speranza.
Il sipario si è alzato con l’in-
tervento del vicesindaco Pa-
trizia Santangelo, curatrice
del progetto. È toccato a lei
spiegare il significato e il
valore dell’iniziativa. E per-
ché l’amministrazione co-
munale ha voluto dedicare
l’incontro di poesie alla poe-
tessa Zina Di Girolamo. A
seguire, Francesca Oliveri è
intervenuta per illustrare
«il valore della poesia nella
memoria e nella storia di
una comunità». Il compito di
ricordare la figura di Zina
Di Girolamo è stato affidato
a Rosa Maria Augello: «Dob-
biamo redere omaggio alla

nostra poetessa – ha eviden-
ziato – perché, nonostante
alcuni ostacoli (prima la
contrarietà della sua fami-
glia all’attività poetica e poi
il terremoto del 1968), ha
perseverato, riuscendo a far
emergere le sue capacità e
la sua vena poetica, dive-
nendo una fine poetessa e
persona sensibile, capace di
esprimere in versi i suoi sta-
ti d’animo». Nel 2011, sem-
pre all’interno dell’audito-
rium «Nick La Rocca», i ri-
flettori erano tutti puntati
sulla poetessa Di Girolamo,
chiamata a presentare il
suo volume di poesie «Con
gli occhi di ieri e di oggi»,
che dava peraltro il titolo
alla lirica che nel 2008 vinse

il concorso internazionale di
poesia a Sant’Angelo dei Go-
ti (Benevento). «È stato mio
figlio Daniele, da sempre
mio grande estimatore –
tenne a precisare, allora, Zi-
na Di Girolamo – ad invo-
gliarmi a partecipare al con-
corso. Con il successo, si
riaccese in me la scintilla e
la voglia di ricomporre dei
versi che io ritengo semplici
ma luminosi». Allora il rica-
vato della vendita del volu-
me venne devoluto in bene-
ficenza a favore della ricer-
ca sul cancro.
Ad aprire la recita di poesie
dedicate al terremoto è sta-
ta Marie Claire Tramonte,
con il brano «Gennaio 1968»
di Zina Di Girolamo. Poi in

rapida successione (mentre
sullo schermo scorrevano le
immagini del vecchio paese
di Salaparuta e del nuovo
centro, curate da Giuseppe
Verde) si sono esibiti Sal-
vatore Romeo («Poggiurriali
vecchiu»), Irene Zummo
(«Fermati» di Irene Zum-
mo), Francesca Sancetta
(«Paese fantasma» della
stessa Sancetta), Rosa Troia
(«Non ti ho mai dimentica-
to» di Enza Casciola). E  an-
cora: Benedetto Baiamonte
(«O dolce Paruta» di Be-
nedetto Baiamonte), Fran-
cesca Sancetta («50 anni
oggi» di Francesca Sancet-
ta), Federica Zummo («Pic-
chì ci pensu ancora» di
Gaetano Zummo), Daniela
Brazzoli («L’estate del 68»
di Nenè Saladino”), Daniele
Salvagio (figlio della poetes-
sa Di Girolamo, con «Antico
mio paesello» di Zina Di Gi-
rolamo).
Il recital è stato intervallato
dalla sublime voce del so-
prano Antonella Urso che
ha cantato «Non ti scordar
di me», «Ave Maria» e «Nel-
la fantasia», riscuotendo ap-

plausi a scena aperta.
La seconda sezione dedicata
alla pandemia da coronavi-
rus si è aperta con una ri-
flessione di Sofia Bonura,
giovanissima alunna della
terza elementare dell’Isti-
tuto comprensivo «Luigi Ca-
puana». Si è esibita accom-
pagnata dalla maestra Rosa
Troia. Poi sul palco sono sa-
liti Salvatore Romeo, che ha
recitato la sua poesia «Co-
ronavirus 17 marzo 2020», e
Rosario Corte che ha decla-
mato il suo brano «Corona-
virus». Prima di passare al-
la terza sezione, si è esibito
il coro polifonico della costi-
tuenda associazione «Bel
canto» di Salaparuta, i cui
componenti hanno strappa-
to applausi a scena aperta
eseguendo lo struggente bra-
no «Avete mai», dedicato ad
un amico morto a causa del
Covid. Ad aprire la terza
sezione dedicata alla guerra
e alla speranza è stata Giu-
sy Tusa, che ha recitato
«Perché la guerra» di Zina
Di Girolamo. A seguire, En-
za Casciola con la sua poe-
sia «Immagina», Marie Clai-
re Tramonte con un suo bra-
no «Un sogno nel cassetto-
La speranza», e Sofia Bonu-
ra con «Vorrei».
A portare i saluti della diri-
gente scolastica dell’Istituto
«Capuana», Antonella Vac-
cara, assente per motivi di
salute, è stata Francesca
Zummo. Il sindaco Vincenzo
Drago ha consegnato una
targa-ricordo a Daniele Sal-
vagio, figlio della Di Giro-
lamo.

Mariano Pace

Tre le sezioni della manifestazione con liriche, riflessioni, musica e canto
Voluta dal Comune grazie ad un finanziamento della Fondazione con il Sud

Versi di speranza, la «rinascita» con la poesia
SALAPARUTA. Progetto «Territorio, volontariato, beni comuni». All’auditorium ricordata la poetessa Zina Di Girolamo

Un momento della manifestazione; a destra Zina Di Girolamo

POGGIOREALE. Prende il posto della dimissionaria Calogera Lo Grasso

Margherita Salvaggio nuovo assessore

CC
alogera Lo Grasso  si
è dimessa da assesso-
re comunale a causa

di una sopravvenuta causa
di incompatibilità. Il mari-
to, Francesco Di Giovanni,
infatti, è entrato in Con-
siglio comunale al posto di
Vincenzo Pace (era il primo
dei non eletti nella lista di
maggioranza che aveva so-
stenuto nel 2018 la candida-
tura a sindaco di Cangelosi)
e successivamente eletto
presidente dell’aula.
La Lo Grasso per quasi
quattro anni ha avuto le de-
leghe alla Pubblica istruzio-
ne e alle pari ppportunità. Il
sindaco Cangelosi ha prov-
veduto subito a nominare il
nuovo assessore che ha pre-
so il posto della Lo Grasso.
Si tratta di Margherita Sal-
vaggio, 54 anni, architetto,

coniugata, madre di due
figli. Si occuperà di Lavori
pubblici, Pubblica istruzio-
ne e pari opportunità. La
sua nomina garantisce il ri-
spetto della «quota rosa» in
senso alla Giunta comunale.
La Salvaggio è entrata nel-
l’esercizio delle sue funzioni
dopo avere prestato giura-
mento davanti al segretario
comunale Sandra Sala.
La neo assessore Salvaggio
non è nuova all’esperienza

politico-amministrativa: in
passato ha infatti rivestito
la carica assessoriale nella
Giunta guidata da Leonardo
Salvaggio.
Il sindaco, oltre alla nomina
del nuovo assessore, ha prov-
veduto a confermare il resto
della squadra assessoriale.
Rimangono quindi nell’ese-
cutivo cittadino il vicesinda-
co Francesco Blanda (ha le
deleghe al Bilancio e al ver-
de pubblico), Mariano San-
cetta (si occupa di Sport,
Turismo, Spettacolo, Attivi-
tà produttive e Politiche gio-
vanili) e Giuseppe Labita
(mantiene le deleghe ad
Agricoltura, Servizi sociali e
Trasparenza). Rimangono al
sindaco le altre deleghe «non
espressamente indicate» nel-
l’atto di nomina del nuovo
assessore. [m.p.]

Mozione contro caro-prezzi
SALAPARUTA. Approvata dal Consiglio comunale

SS
ul palcoscenico della
manifestazione pro-
mossa dal Comune con

il finanziamento della Fon-
dazione con il Sud, sono sa-
liti anche gli studenti della
quarta elementare, coordi-
nati dalle insegnanti Da-
niela Brazzoli ed Antonella
Palermo. Hanno recitato
«Ai giovani salitani» di
Zina Di Girolamo. Sul
palco quindi Desirè For-
bini, Leonardo Bruno, Giu-
seppe Rizzuto, Greta Croc-
chiolo, Vito Capo e Ludo-
vica Craparotta. Mentre a
recitare «Semi di felicità»
di Enza Casciola sono stati
gli alunni Angela Ponzia-
no, Adele Oliva, Martina
Miceli, Chiara Di Girola-
mo, Pietro Maltese, Gine-
vra Zeccola, Noemi Curia,
Ilaria Rizzuto, Ginevra
Santangelo, Antonino Mal-
tese e Caterina Vaccaro.
Molto soddisfatto per la
riuscita della manifesta-
zione il sindaco Drago, che
ha voluto elogiare quanti
hanno partecipato a vario
titolo. In primis, l’impegno
profuso dal suo vice Patri-
zia Santangelo e dalla pro-
fessoressa Rosa Maria Au-
gello. Ringraziamenti an-
che per la collaborazione
offerta da un gruppo di
volontari di Salaparuta e
Poggioreale e dai soci del-
l’associazione «Misericor-
dia». Attestati di parteci-
pazione e omaggi floreali
sono stati riservati a quan-
ti hanno recitato. Presenti
alla manifestazione anche
il sindaco del vicinissimo
centro di Poggioreale, Gi-
rolamo Cangelosi, il parro-
co di Salaparuta don Gio-
vanni Butera, il presidente
del Consiglio comunale di
Salaparuta Antonino Cin-
quemani e diversi consi-
glieri comunali salitani.
Molto apprezzate anche al-
cune sculture lignee (espo-
ste sul palco) opera di
Giancarlo Ortis di Salapa-
ruta. E anche i cartelloni
realizzati dagli studenti
del «Capuana». I brani mu-
siciali (in sottofondo) sono
stati invece curati, con la
solita professionalità, da
Nino Pulizzi. Il sipario sul-
l’incontro è calato con la
degustazione di prodotti ti-
pici locali. [m.p.]

La maxi-manifestazione
I protagonisti sul palco
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Con te se n’è
andata

una parte
del mio cuore

1947 - 2021Giuseppa Balsamo

La nipote
Adelaide Terranova

««Fu un giorno fatale
quello nel quale il
pubblico scoprì che la

penna è più potente del ciotto-
lo e può diventare più dannosa
di una sassata». Mai come og-
gi, questa frase di Wilde river-
bera verità. Le parole hanno
un peso. Se da un lato quello
di esprimere il proprio parere
è un diritto riconosciuto a tut-
ti, dall’altro, specie nell’era dei
social, ove chiunque «gioca a
fare il giornalista», la parola
può rivelarsi un’arma pericolo-
sa.
Questo concetto lo ribadiva
spesso un uomo che giornali-
sta lo era veramente.
Nino Tilotta aveva calcato fin
da giovanissimo le redazioni
della Rai, de «I siciliani», de
«La Repubblica», de «L’ora» ed
innumerevoli altre testate, al-
cune fondate da lui stesso. Ac-
correva a tutte le ore per lavo-
rare alle inchieste più esclusi-
ve. Nel 1992 fu il primo a par-
lare dello scontro aereo tra
due caccia F14 sul Mar Tir-
reno, oggi conosciuto come
«Strage di Ustica». Doveva ap-
parire come un banale inci-
dente, ma attraverso la sua
inchiesta che passò alla storia,
svelò verità sorprendenti sui
MiG libici nei cieli italiani.
Persino i fatti ucraini di oggi
devono essere letti alla luce di
quegli scontri sul Mediterra-
neo!
Nino scriveva di cultura, di
politica, di droga, di mafia

senza mai fermarsi. Scriveva
anche quando i tasti della sua
Olivetti infastidivano i «poten-
ti», i «mafiosi» che tentavano
di fermarlo con messaggi ano-
nimi nella cassetta delle lette-
re, squarciandogli le gomme
delle auto e con inseguimenti
notturni. Continuava a scrive-
re anche quando gli fu consi-
gliato di smettere, di accettare
una scorta o quantomeno un
porto d’armi, che accolse per
difendere la famiglia quando
anche questa entrò nel mirino
dei «disturbati».
Indubbiamente poneva la veri-
tà al di sopra di tutto, non
scendeva a compromessi e
riteneva che i suoi amati con-
terranei avessero il diritto di
scoprire i fatti. Spesso rifletto
su cosa avrebbe pensato di
coloro che scrivono ovunque
con leggerezza, non rendendo-
si conto di quanto questo gene-
ri spesso un’ondata di perico-
lose fake news. Oggi i giornali-
sti veri sono davvero pochi.
Oggi, Nino Tilotta manca.

Jeannette Tilotta

Ricordo di un giornalista
SALEMI. Ritratto di un uomo che cercava la verità

II
l salemitano Tanino Riz-
zuto, per molti anni di-
rettore del «Secolo XIX»

di Genova e poi del quotidia-
no «Libertà» di Piacenza, ha
voluto recentemente ricorda-
re la figura di Piesanti Mat-
tarella con una memoria che
è stata pubblicata sul «Nuo-
vo giornale», organo della
diocesi di Piacenza. Rizzuto
ne ha fatto avere una copia
al presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, che gli
ha scritto privatamente rin-
graziandolo per il ritratto
che ha fatto del fratello bar-
baramente assassinato dalla
mafia il 6 gennaio 1980. 
Rizzuto si era emozionato al
discorso di insediamento per
la rielezione di Mattarella al
Quirinale. «La parola più im-
portante – sottolinea il deca-
no dei giornalisti – ritengo
sia dignità: bisognerebbe ap-
penderlo come manifesto in
tutti luoghi pubblici». 
Rizzuto ha conosciuto da
bambino la famiglia Matta-
rella. Erano d’altronde tutti
originari della provincia di
Trapani. Rizzuto di Salemi,
Mattarella, il padre Bernar-
do e il figlio Piersanti, di
Castellammare del Golfo,
mentre Sergio è nato a Pa-
lermo. Il cognome Mattarella
entra da subito nella sua
vita. «Quando avevo una de-
cina d’anni – racconta Riz-
zuto –, mio padre mi portava
in piazza a Salemi ad ascol-

tare i comizi. Bernardo – rie-
voca Rizzuto – fu tra i primi
negli anni ‘50, a chiedere la
costituzione di una commis-
sione antimafia. Venne in-
giustamente accusato di a-
vere rapporti mafiosi, ma chi
puntò il dito contro di lui
subì una condanna per diffa-
mazione. In realtà si batteva
contro il separatismo della
Sicilia e contro i legami che
aveva con la mafia». L’ere-
dità politica del padre, non
venne però raccolta da Ser-
gio, ma da Piersanti. Il qua-
le, diventato presidente della
Regione, sarà ucciso il 6 gen-
naio 1980. A tirare fuori dal-
l’auto all’interno il corpo del
fratello crivellato di colpi, fu
Sergio Mattarella.
Rizzuto riflette quindi su
quel drammatico evento:
«Per me, in quel momento,
nasce il Sergio Mattarella po-
litico che conosciamo oggi,
portandosi appresso tutta l’e-
redità culturale e politica del
padre e del fratello». (Nella
foto Piersanti Mattarella)

Un ricordo di Mattarella
STORIA. Rizzuto ringraziato dal Capo dello Stato

1965 - 2022Angela Gucciardi

Ciao 
amore mio.

Resterai sempre
nel mio cuore.
Proteggimi da

lassù

Maurizio



1818 Cultura & società

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Pubblichiamo un estratto dal
romanzo inedito «Il coopta-
to». Nello stile, l’autore si
ispira a Raymond Carver
(1938-1988).

***

OO
ggi ultima domenica
d’aprile, mi ritrovo a
Firenze, dopo una

quindicina d’anni, e ne ri-
scopro vivo il fascino di sem-
pre. Lena mi chiama all’ora
di pranzo in albergo, dove
avevo già prenotato; il sog-
giorno comincia in modo
normale e senza problemi.
Nell’ufficio, nuovo per me,
solo il primo giorno ho dovu-
to pregare un collega di dar-
mi dei ragguagli utili per
poter svolgere le mansioni
affidatomi; e una volta op-
portunamente indirizzato,
svolgo ormai il lavoro age-
volmente e senza intoppi.
Con Lena ci telefoniamo

ogni giorno in momenti con-
cordati di volta in volta: lei
in albergo, io alla sua scuola
e qualche volta, previo un
suo segnale, anche a casa
sua. Non sono tante in fondo
due settimane di assenza!
Questi giorni di pausa ci of-
frono anzi l’occasione per
farci verificare reciproca-
mente l’un l’altro a distan-
za… e poi lei in più mi scri-
ve con piacere, quasi tutti
questi giorni, lunghe artico-
late lettere, che rileggo con-
tinuamente… ma a cui io ho
risposto solo con un paio, e
piuttosto brevi: ho poca di-
mestichezza epistolare e me
ne rammarico con lei…
In questi quindici giorni, il
tempo primaverile pur va-
riabile è molto clemente, e
oltre a scoprire e visitare
mostre, musei, botteghe ar-
tigiane, trattorie, angoli e
posti caratteristici della cit-
tà e dei suoi dintorni, appro-
fitto anche per rintracciare
due vecchi commilitoni to-
scani, che non vedevo da al-
meno dodici anni. Uno fa
l’imprenditore e ha un’indu-

stria calzaturiera proprio
alla periferia di Firenze,
sulla strada per Pistoia; l’al-
tro è ricercatore di storia
antica presso l’università
statale: entrambi vivono in
città. Separatamente con
ciascuno di essi, fra loro non
si frequentano, riesco a fare
però due simpatiche distin-
te rimpatriate, con due cene
brillanti in altrettanti posti
caratteristici sulle colline
fiorentine, ritrovandoci o-
gnuno ancora con particola-
ri vivi ricordi di quell’anno
di leva, ormai lontano, che
abbiamo trascorso vicino Na-
poli da ufficiali di comple-
mento. Allora avevamo poco
più di vent’anni e il ’68 non
era un mito…
A Pontevecchio trovo per
Lena un cadeau particolare,
una cintura di cuoio natura-
le intrecciato con fibbia d’ar-
gento e oro, e la storia del-
l’arte di Gombrich; per la
sua casa due stampe anti-
che…
Firenze mi entra così nel
cuore, tanto che infine mi
scappa di esclamare mentre
saluto i colleghi fiorentini,
prima di partire… e se mi
trasferissi qui?
Durante il ritorno a Paler-
mo, ripartito da Firenze sa-
bato sera, di nuovo sul vago-
ne letto, tra il frusciante
noioso rollìo del treno, slit-
tante sulle rotaie, per far
passare il tempo ed evitare
lo stress del viaggio, sfoglio
un paio di riviste. Varie vol-
te, pensando però intensa-
mente con desiderio a Lena,
rileggo pure le sue lettere,

cercando anche fra le sue
parole segni nascosti del suo
amore; so che lei mi attende
con trepidazione, mentre
ogni tanto mi attira l’atten-
zione pure l’idea di poter
tornare a Firenze… anche
per un trasferimento defini-
tivo, e tagliare così per sem-
pre ogni ponte con il passa-
to, col paese, e ogni legame
con l’ambiente di Lucy e col
mio. Poi spenta la luce nella
cabina, con lo scorrere del
viaggio, durante la notte mi
sono addormentato senz’al-
tro, perché mi ritrovo sve-
glio tutto in una volta, sem-
pre fra lo sferragliamento
strusciante del treno, la
mattina successiva col sole
ormai alto, mentre appren-
do dal conduttore, quando
vado a prendere il caffè, che
siamo partiti già da un
pezzo da Messina verso Pa-
lermo. Ancora un paio d’ore
e il treno, infatti, verso mez-
zogiorno, arriva alla stazio-
ne di Palermo, dove scen-
dendo sulla banchina con
piacere trovo ad attendermi
Lena e Giancarlo, che sono
venuti affettuosamente a
prendermi con la loro auto:
mi accolgono, salutandomi
con sincero fervore, così tut-
to infagottato come sono,
con le due valigie e pacchi
vari, e mi danno una mano.
È una festa per me, e poi
con i bagagli mi portano,
malgrado le mie proteste, a
casa loro per pranzare as-
sieme. Finito il pranzo con
tutti i discorsi possibili sul
mio soggiorno fiorentino e i
ringraziamenti di entrambi

per le stampe e il libro, nel
primo pomeriggio mi vengo-
no a lasciare a casa davanti
il condominio all’ingresso di
via Platani, dove scendo con
i bagagli, che poso in porti-
neria, per ritornare subito
fuori a prendere assieme a
loro il caffè al bar di fronte.
Infine, salutatici calorosa-
mente, loro vanno via e io
entro a casa, con varie rac-
comandazioni di Lena …e
un suo noto segnale con gli
occhi ridenti.
Ritrovo con sollievo il mio
residence e, posate le mie
cose, m’infilo in bagno; mi
doccio adeguatamente e, ri-
lassato, vado a riposarmi. A
Lena, la cintura gliela darò
domani… Ma prima di cena
lei mi sveglia dolcemente
con la sua telefonata e in un
soffio mi mormora come sto,
che mi conservi bene… che
mi pensa sempre struggen-
dosi, e poi domani domani…
per chiudere infine con un
caldo augurio di buonanot-
te.
L’indomani il rientro in uffi-
cio è al solito accogliente e
caloroso da parte di tutti,
dal direttore ai colleghi del-
la sezione, che ringrazio
anche per i consigli datimi
prima di partire. E inizia
per me una nuova settima-
na di lavoro e di pensieri…
Verso mezzogiorno, si fion-
da nella stanza, mentre so-
no concentrato a esaminare
una pratica piuttosto com-
plicata lasciatami da Piero,
Lena. È elegante nel suo
tailleur di gabardine legge-
ro verde sfumato, che evi-

denzia le sue forme… e affa-
scinante come sempre, tra-
volgente stavolta… Chiusa
la porta con un giro di chia-
ve, sorridente, subito con un
salto mi si viene ad attacca-
re al collo e alla bocca. Dopo
tanto tempo ci baciamo an-
che con una passione parti-
colare in modo pausato… e,
malgrado il rischio di essere
esposti sconvenientemente,
ci appartiamo lo stesso un
attimo in un angolo… go-
dendo entrambi con grande
trasporto velocemente: ci ri-
vedremo, comunque, nel po-
meriggio al residence. Pun-
tualmente, infatti, lei viene
a trovarmi: non solo per
stare assieme a fare l’amo-
re, ma anche perché dopo…
col mio aiuto maldestro…
sistema cassetti, l’armadio e
il frigorifero, ripulisce gli
ambienti e mette tutto in
ordine... con un suo interes-
se particolare, questa volta,
che mi sorprende. Non l’im-
maginavo affatto: fra l’altro
non solo per la cura della
mia persona, ma anche con
normali riguardi alla mia
sistemazione, al mio am-
bientamento e al mio modo
di vivere. Quando le allaccio
la cintura, ringraziandomi
mi bacia dolcemente ricono-
scente.
___ …Lena, come mi hai
pensato in questi giorni di
assenza?
___ perché mi dici questo,
che hai notato di strano?
___ … no, niente, non credo
invece… però ho riletto con-
tinuamente le tue lettere e
ti sto vedendo adesso… e poi
noto come mi rivolgi le tue
attenzioni, ora in modi di-
versi,  anche le più banali…
certe tue carezze poi… ma
cosa ti sta succedendo?
___ …forse, non so… Fran-
co, mi sento in effetti strana
ultimamente verso di te… è
stata forse la lontananza…
mi hai letto bene nell’ani-
ma: a furia di pensare credo
di essere profondamente cot-
ta…
Si sofferma in mezzo alla
stanza, con le braccia  ab-
bandonate e rivolgendo gli
occhi in basso per un atti-
mo…
___ ti amo… come non mi
era capitato mai finora… è
vero: a poco a poco ne ho

sentita dentro la certezza;
agli inizi, ti ho soprattutto
desiderato… ora però sto
scoprendo che ho anche bi-
sogno di averti sempre vici-
no… e di voler stare con te,
insieme: sogno spesso an-
che di stare a dormire con
te… Mi dispiace per Gian-
carlo, ma ogni giorno me ne
sento più lontana, il proble-
ma  ora  è mio e  al più pre-
sto devo assolutamente af-
frontarlo con lui; non c’è via
d’uscita  per me… e dire che
sono appena quattro mesi
che la nostra storia…
___ …questo, per me è molto
bello sentirtelo dire, ma te-
mo  che complichi un po’ le
nostre  cose… mi pare trop-
po facile… io  non so però  se
sono ancora pronto a fare il
passo… capisci?                    
___ ...beh, hai ragione, in
effetti è meglio prendere an-
cora un po’ di tempo per
consolidare più profonda-
mente il nostro rapporto…
È quanto meno più pruden-
te farlo maturare in modo
più concreto con tutti i no-

stri sentimenti e con la cer-
tezza degli affetti e degli in-
teressi veri, che andiamo di
volta in volta scoprendo per
viverli assieme senza sba-
gliare… solo  a questo punto
potremmo pensare insieme
a un nostro futuro…
La parola futuro, detta così,
mi stordisce per un attimo,
mentre lei baciandomi affet-
tuosamente mi saluta e va
via. Finora questo non l’ave-
vo messo nel conto… Io sen-
z’altro la voglio, ma senza la
separazione da Lucy, tutto è
indefinito, fluido, incerto…
e un altro legame coniugale
infine, da imbastire così su
due piedi, per farmi supera-
re questa condizione di a-
mico triangolare, che non
mi va giù per niente… E poi
c’è Giancarlo di mezzo, come
reagirà con lei?… una vita
nuova, si troverà senz’altro
un accordo da persone civili,
responsabili…
Lasciami vivere slow per
ora, senza impegni… Lena!
E anche tu! Anche se posso-
no essere cose che capitano
alle persone normali...

Lontano dagli occhi, ma non dal cuore...
IL RACCONTO. Un tipico esempio di «narrativa minimalista». Lampi improvvisi di verità e consapevolezza illuminano le vite dei personaggi

Il protagonista si trasferisce per un breve periodo lavorativo a Firenze
Il pensiero all’amata Lena è costante, ma qualcosa in lui sta cambiando

«Ufficio di notte» (olio, 1940) di Edward Hopper; a destra una veduta di Firenze

Carver

In questi quindici
giorni, il tempo
primaverile pur

variabile è molto
clemente, e oltre a
visitare mostre ne

approf itto per
rintracciare due

vecchi commilitoni

La parola futuro
mi stordisce per un

attimo, mentre
lei baciandomi

affettuosamente
mi saluta e va via.

Finora questo
non l’avevo messo

nel conto...
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1961 - Scuola elementare, maestro Baldassare Benenati

Salemi, 1930 - Piazza libertà

Salemi, 1969 - Corteo nuziale

Caltafimi, 1947 - Processione del 3 maggio. Ignazio Giacalone,
detto «Cantalanotte», con i figli Leonardo, Andrea e Vito

Calatafimi, 1971 - Diego Pampalone, il maresciallo Salvatore Campo, Salvatore
Sciascia, Vincenzo Di Matteo, Simone Scaturro





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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L’associazione «Salemi polisportiva» nasce nel 2015 grazie alla determinazione di un
gruppo di professionisti e imprenditori salemitani: Antonino Simone, Nicola Ardagna,
Alfredo Robino, Vito Lo Castro, Calogero Ardagna (presidente). La società in questa
stagione milita nel campionato di prima categoria ma ha raggiunto un altro traguar-
do importante: la partecipazione a tutti gli altri campionati provinciali della Figc con
le categorie «Piccoli amici», «Primi calci», «Pulcini», «Esordienti», «Giovanissimi»,
«Allievi», «Juniores». Infatti un obiettivo primario è la valorizzazione dei giovani che
possono usufruire e mettersi in mostra nel campo di calcio di «San Giacomo» che viene
curato dalla stessa società. A coordinare il settore di base è il mister Camillo Spisso
in collaborazione con Fabiola Giglio, Davide Ardagna, Serena Craparotta, Ignazio
Giglio, Giovanna Caradonna, Maria Concetta Mirabile. Uno staff giovane, poliedrico,
competente e pieno di entusiasmo che si nutre della vitalità di questi piccoli campio-
ni. Altro obiettivo primario è quello della crescita dei ragazzi in un contesto sano dove
la competizione deve essere votata al rispetto della sportività e dell’inclusione. Il
risultato più importante ottenuto dalla società è sicuramente la partecipazione. Negli
anni gli iscritti sono triplicati raggiungendo quasi le 140 unità. Un ringraziamento i
dirigenti lo rivolgono ai genitori «che ci supportano quotidianamente» e agli sponsor
del settore di base: l’Avis di Salemi, la macelleria «Genco», l’Ard Discount di Salemi,
«Decò Salemi», «Stramondo», il ristorante «La Giummara». (Nella foto la squadra dei
pulcini con i mister Camillo Spisso e Davide Ardagna)

Mariagrazia Grillo

Manifestazione al castello normanno-svevo di Salemi con Gaetano Savatteri
(ritenuto uno dei migliori allievi di Sciascia). L’incontro è stato organizzato
dalla «Fidapa» di Salemi e moderato dal giornalista Vincenzo Di Stefano. Sono
intervenuti il sindaco Venuti, il preside della scuola media di Salemi Salvino
Amico, la presidente della «Fidapa» di Salemi Giulia Stallone e la presidente del
distretto Sicilia Carmela Lo Bue. L’interprete Ignazio Enrico Marchese ha letto
alcuni brani del libro di Savatteri. Il progetto della «Fidapa» aveva lo scopo di
diffondere la cultura tramite la lettura, come ha anche espressamente detto il
preside Salvino Amico, che ha affermato, durante lo svolgimento della conferen-
za, come la lettura sia un elemento fondamentale nella vita di ognuno.
Presentato l’ultimo libro di Savatteri, «Le siciliane», in cui rovescia la prospet-
tiva retorica con molta ironia e sarcasmo; inoltre si può percepire una sorta di
benevolenza per le figure femminili. Si può quindi ravvisare il modo antiretori-
co tipico di raccontare i siciliani tipico di Sciascia. Si parla di una Sicilia che è
cambiata sotto molto aspetti e di una parità fra uomo e donna che rispetto alle
altre regioni italiane, ha affermato Savatteri, è maggiore. Si racconta di donne
che compiono atti trasgressivi. Una manifestazione gradevole, culturale e for-
mativa. (Nella foto i relatori e il direttivo della Fidapa).

Rossella Fabiano

Secondo raduno per l’associazione sportiva «Calatafimi Segesta» nella
suggestiva città piena di storia e cultura. Il raduno si svolgerà il 24 apri-
le, con un percorso di circa 35 chilometri e un dislivello di 1000 metri.
Si partirà dalla piazza Falcone e Borsellino e attraversando il centro
storico si visita il parco archeologico di Segesta, si perorre i sentieri del
bosco Pispisa e infine si sale al colle del sacrario di Pianto Romano. I
partecipanti, oltre all’abbondante colazione e a diversi punti di ristoro
durante il percorso, potranno rifocillarsi con un ricco «pasta-party». Il
raduno prevede una premiazione per il gruppo più numeroso, per il
gruppo più lontano e per il tratto strava (sia maschile che femminile).
Il programma della giornata prevede l’iscrizione dalle 8 alle 9 e conse-
gna del pacco-gara e colazione a tutti i partecipanti. Alle ore 9 la par-
tenza. Dalle 13 in poi ci sarà il «pasta party» e la premiazione dei grup-
pi. Dopo si andrà avanti con musica e balli all’insegna del puro diverti-
mento. A tutti i partecipanti sarà richiesto un contributo spese pari a 10
euro. Le iscrizioni on line termineranno il 22 aprile, sarà comunque pos-
sibile iscriversi la mattina della manifestazione tra le 8 e le 9 allo stand
situato in piazza Falcone e Borsellino.

CalatCalataaffimi. imi. SSececondoondo rraadunoduno «M«Mttb»b»

ll Rotary club di Salemi ha partecipato alla con-
ferenza presidenziale del «Rotary international»
«Economia ed ambiente in armonia» svoltasi a
Venezia. La conferenza ha trattato la salvaguar-
dia dell’ambiente e anche i cambiamenti a carico
delle aziende nel modo di gestire la trasformazio-
ne ecologica. Per il «Rotary club» di Salemi erano
presenti Giuseppe Ferro e Goffredo Vaccaro, go-
vernatore nominato del Distretto 2110, Sicilia e
Malta, per l’anno sociale 2023/24, che insieme
all’attuale governatore del Distretto, Gaetano De
Bernardis, sono stati accolti dal presidente del
«Rotary international» Shekhar Mehta e dalla
sua consorte (nella foto il socio Giuseppe Ferro, il
presidente internazionale Shekhar Mehta ed il
governatore del Distretto Goffredo Vaccaro con le
consorti).

Il «RotIl «Rotary» ary» di di SSalemi alemi aa VVeneziaenezia

«S«Salemi alemi polisportipolisportivvaa»: »: picpicccoli oli calciatcalciatori ori crecrescsconoono

SSalemi. «Lalemi. «Lee siciliane» siciliane» di di GGaaetetanoano SSaavvatattterieri
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Il maresciallo Draghensky

Pallone gonfiato Figli di Puttin

Totò vasa vasa

Le vignette di Pino Terracchio


